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, Domani,:2'ij ]a Camera italiana rir-.i 
prende il cors7>dei suoi lavori, e ci 
sì ànntmzia che sono conte in poranéa-
luente" riconvò'catè ÌQ Comtnissiom, 
già nominate per Io studio di pro
getti dì leggo importantissimi, e per 
prèpararó il liialoriale necessario alla 
loro discussiotìe.' Sapremo adunque 
fra breire in qù̂ lê ^̂ tato si trovino 
quei lavori, e, avremo almeno, fra, 

pei* le prossime dlscussioniiì'ma ò 
provedilnlu clus certo impazienze, fino 
ad nn corto punto ragionovo)), non 
potranno essere frenato con tanta fa
cilità da nn ministero, cli'ebbo tanta 
parte nel!'eccitarle iu colorò stessi, 
dei f|5ialì mmùìcb rappoc'gio, o senza 
i quali'avrebbe dovuto disci'nclero dal' 
suoi bancbi. 

I 

Sarà, bollo vcdero il ministero co-
stretto a (lifeiidergi oggi.da coloro, 
coi quali ieri avea strotto un' ibrida 
alleamia. 

iSecondo informazioni da Roma, 
setticento e più as?ocìaiiÌoni ropub-
blirano hanno già deliberato d'inviare 
i loro rappreRehtanti al Comizio, che 
avrà "luogo nei prossimi giorni, per 
'il suffragio uniyertiale. ' 

Ti', ò' chi .domanda ingduuamonte 
come concilicr;! ilDepretis.sccondo clic 
egli si è espressOjla libertà di riu
nione col rispetto delle ìstìtuzionJ 
e colla tutela della. ,legi;e, perinotT 
tendQ nella sedo stessa del governo 
una manifestazione come ynolla ohe' 
si prepara, il cui carattere ós'tilo alla 
monarchia dei plebisciti non ò tiQ 
mistorb^eràlcmio, ed ò aiizi pro
clamato senza velo. '" ' 
'Oh lasciate faro al DeproUs o 'ai 

silo! collegbi ! Uomini politici cW 

Il discorso proniuìziato da Gatfi-
betta nel banchettò rìoi 'nogp;cianti 

approvazione ó disapprovazione. 
Né' 8Ì cavilli sugli obblighi che 
da qUQ&ta dìeposizion^ dì legge 

di y-mo fa le spese doi giornali, che ^ ^ all'amministrazione del 
abbiiamo ricevuto di ! Francia ieri , ,^ . , , „ . , ^ • i- /̂  
mattina, e vi è paiticolarmente uo- U Ospitale. Se il Consiglio Co-
tata la fniso che la repubblica è una munale ha diritto dì chiedere e 
guarentìgia di pace. 

Singolare! Iu Italia la.pregresse 
ria fece sua nel campo della politica 
estera, la fviin&.Ùviinbkui&iHndi-
pendenli sempre, isolati mai. La re
pubblica di là delle Alpi fa sua, nello 
ste'éso campo, là frase dell* impero: 
VEìnpre est là paix. Vedremo J fruttî  
deirimìtaziono nel prossimo avvenire. ~ 

. • , i ; - , • • • . - • . ' - , 
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DEL COMUNE coti 'OSPITALE 
j ' j 

r hanno assistito air apoteosi d̂i Bar-
dato di] santiVo che, diventati ministri dolla 

monarchia, parteciparono alle diino-
strapieni di Campo Varano, cppuro 
sono restati o sono Iridiventati mi
nistri, possono anche tollerare con 
tutta, impassibilità un Comizio re
pubblicano sulle porte del Quirinale : 
stanno in ogni caso a lóro difesa le 
teorie dì goterrio sviluppate dal Berti 
e documeittate dai resoconti ufficiali 
delle ultimo, sedute parlameutarì. 

probabilità per arguirò ^quali, fra-i 
variì desideri!, che si contendono la 
precedenza; potranno essere p̂ ù pre
sto eoddisfatti. 
^ S i annoverano fra i principali quelli 
per i provvcdlmonti à favore di Na
poli e di Roma, il còrso formoso e la 
riforma elottoriiìp, 

Questi due ultimi non fìguraî o 
noirordino del giorno della Camera 
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EllNEbTO LÈUOUVÉ 

Anéhe amitìettendo che l'art. 
83 della Legge comunale e pro-
"VJnoiale non eia applicabile si 
rapporti fra Ospitale e Comune, 
non Jer cLuefto ne vjene ol̂ e il 
CoD8ÌgliO; Comunale non abbia 
il diritto dì esaminare 1 bilanci' 
e i conti'delia Pia Istituzione. 

tt 'wt. 82 della Legge atessa 
aBBOggett», com'ebbimo già oc-
oaìione di avvertire, gli «tabi-
limenti dì carità e béntfloenza 
alla sorveglianza del Consiglio 
Comunale, il quale pnò sempre 
esaminarne l'andamento, e ve
derne i conti ; cose tutte le quali 
implìcaco necessari ameate un 
«aàme, «na djSQusiiione ed una 

vedere i conti, biaogna pure che: 
l'Opera Pia abbia l'obbligo di 
mcstrarìi. 

Ma a che p"ò discutore sulla 
diepoBÌzioni di legg» ,̂ se anche 
air infuori di ense, il diritto del 

r i -

Comnnè è indsbitato ? 
E invero, dovendo l'Ospitale 

essere' sempre aporto per ogni 
povero del nostro Comune, in
fermo, da .malattia, curabile, nei 
limiti delle rendite patrimoniali; 
quando 1* amministraaiouo spe-
daliera rifiuti dei malati o esiga 
per rioeverli un congruo oom-
peuBo, non può bastare oh' esso 
asseveri di non avere rendita' 
,Btiffl.ìonti, ma è necessario cbe 
ne dia .la prova alla pirte in-
tereseaia, cioè al Comune, a cui 
carico ricadono per necessità 
morale, sé non strettamente giu
ridica, quei malati ppyerì che 
lo Spedale non può mantenere, 
in guisa che ogni apesa esage
rata, ogni erogazione contraria 
allo Statuto che Io Spedale fa-
cosse, sarebbero in da de* conti 
aoatenute coi denari del Comune.., 

Ora il mezzo pii!i* idoneo a 
dimoBtrarò rigorosamente L v'eH | 

e dai conti, perchè in biso ad 
essi soltanto può il Comuuo f^re 
un gerla controllo, ed eventual 
MQUÌQ rifiutare per intero od in 
parte il pagamento della somma 
che gli ai chiede. 

Qaest* ordine d'idee H accolto 
anche dal nuovo Consìglio del
l'Ospitale, ia oppoaizìone al voto 
del suo PrcsMe, che perciò de
vetta dimettersi...la tal modo il 
lungo dieaidiO p'uò dirsi orinai 
terminato. La dispensazione tran
sitoria dello Statuto dello Sp ì̂-
dale, pella quale i rapporti ccl 
Comune devono easère regcliii 
da speciali oonvenzionJ, non re
sterà pili a lungo lettera moHs. 
Anzi se non siamo male ìnfur-
maii, fra giorni il ConaiglÈo Co
munale sarà chiamato, ad, ap
provare, un convegno ohe dofl-
nirà appunto c^n tutta preei-
siono e con soddisfazione d Ile 
due parti questi rapporti fìaora 
tanto controveraì. Possa ciò con
tribuire a rialzare le sorti d Ha 
masfliffia tra le nostre istituz'cci 
di carità. A. M. 

Errava come un uomo che ha por-, 
(Ittto la a^eia, deWii propria ei:.ì3tenKa. 
- Ma fu inutie. 

Intanto incalzavano gli eveuti-
li'afftiri» uitraprB.5o dal signor B06-

hmel avGTa assunto imo sviluppo ìn-
B{^r|tto^ ed Qjìl bVQT^dpv^tp sUbiìlisl 
a Parigi, , . ', 

, Di qui cliiamò la moglie ed Ugo 
perchè andassero a raggiungerlo, 

l a signora Eoohmol fu in quei glor
ili U.fiouforto più eflì'mce, la guida 
j^ii sicura pqy 1̂  vita del giovane. , 

EHa potè disĵ Ipartì Je nere appren-
alen^, ch^ .lyev^no iĵ yiiso: jr m\m di 
Ipi, e, in quella disper^zlpne Ĥ tutto» 
gli fece Ijaleitare Tldeai che Tawe-
Dijre non gù fpŝ e chiuso per sempre. 
^,r-*,pppo tutto, essa gli diceva, Elisa 

haraglonadl ripetere da te una prova;^, 
vfiì vi fl^tnate amt̂ aduQ * ft̂ rcĥ ò Ellaa ti 
^mf^ sempre e moUisbìmo * dimostrale 

^Qjĵ  lâ  tua costanza che i suol dubbi 
non hanno più ragione d'ess^r^^ per- ^ 
chò la passione per lei ia te non inorrà 
xjAai^fHon sar^jxiai acyercbi^ia da 
i|eBsun'altira •- tu questo wodo - siine. 
certo - quella ]^ìim che oggi ti sfug
ge, tu potrai raggiungerla ua-gipf^p, 
9 farla tua,. , , : 

Allora anche suo padre sarà me
glio disposto a confidare ueUe tue 
roani la felicità della figlia - perchè 
alloira li genio ti avrà dato nome e 
poHìzioue -

Contemporaneamente V amico di 
Us(o gli scrisse una nuova lettera, 
affrettandolo ooa premura più insi
stente a recarsi a Parigi. 

Ugo capì che quello aoto era il mo
do di non perdere tutto quanto po^ 
teva ancora aspettarsi - e cellette al 
consigli della madre, alle proasioni 
dell'amico. 

AccoDSfìnti - epartiroQO per Parigi. 
La vÌ!?!Ha della partenza egli volle 

rivedere i luoghi testimoni di tante 
gioie e di tanti dolori - i Ihoghl che 
erano associati per sempre alta vita 
del auo cuore, nei quali era stato 
pazzo, poi innamorato e guarito dia 
un miracolo di affetto, i luoghi che 
avevano veduto le sue esitazioni^ le 
sue lotte. / • 
, Salutò RIego e lasciandolo gli parlò 

In questi termini: 
— Quando essa ritornerà, yoì le ; 

direte che io. vivo nella sporanzia dì 
possederla ancora una volta e per 
sempM, le direte che la memoria; del 
passato lega Indissolubilmente,ì QO* 
stri destini, e che io partendo, lascio 
qui Vanima. ,.--:> : 

Cedo per il momento, rispettando 
la sua volontà: ella desidera di ri-^ 
manere in uno stato di isolamento, 
dal quale io non la distrarrò, .i 
. Parto, ma couviQto ebo ìe dar^ 

provo tali UeH'amor mio d» dissipar©^ 
iuiti ì suoi dubbi. 

,Sarà una luii^a penlteD|a. uella 
quale soffrirò molto e solo mi spstér-
rj^pno 11 pensiero di lei. la.s^ranza 
di faviî  mìa - . :̂ 

tti« 
-• I 

Lettere Milanesi 

KOSTHA COHEiS '̂mOiiiKSi 
^ " 

Milano, 22 gennaio 1881. 
II Comitato per l'Esposizioiio oc-

situazioné economica daU' 0 : p - cupa tutti ì giorni' una nuova parte 
tale, è la produzione, dei bii.v.ao» < dei pubblici ginrilìni. 

EgU^è clitì si ha fede, in Milano^ 
cho si crede nella sua intraprendenza, 
nella sud attivitA, ' nella sua serietà, 
T''gli è cbo in Italia è Ormai accertato 
che tóiianó quando tìa quelchecosà, lo 
l'a per bene, Lnoude i! numero .dogli 
espositori inscritti ha dì già sorpas
sato le più rosee speranze o !e più 
audaci previwoìii. 

I lavori procedono'•alacreuionle ; 
ma pei* condurre' a .termine quosta 
grande opera e' èajicormolto da /are, 
né sì-'sa qiiali ost;"aboli • possano essere 
offerti-d;v unastaglolio uaturalm6nt& • 
poco propi;^ia allò'coatruzionì. ..' 

fntanto; la Galleria principale che 
n^iaura'oltre • settemila'mfjtri'quadràtl*, 
di^supérftcie, il Sabue Pompeiano ed 
alcuno Gallerio per'macellino sono-
giì\- condotte a buon punto. 

Ho visitato di questi g'iorni i locali 
dell'Bsposizidne e mi sono convinto 
sempre più che la: scelta'dei GiariUnì 
come *ofie della Mostra fu tutt' altro 
chefelicè. 
; 'Nel bel mezzo di qtialchó galleria 
't'incontri infatti in alenai alberi, il 
fusto ed i rami'del' quali penetrano 
ed escono attraverso le tettoie, costi-
tuoncfò uno sconcio eh' io non so come 
potrà essere r lpra to . 
\ Kò parlerò della spesa onorme che 
"sarà necessaria pei ripristino de! aìar-
dinl la cui vegetaìsiOJiQ è gramlemente-
danneggiata, èì dovettero estirpare 
alcune piante è ad altre tagliare i 
rami non solo'j ma altresì le radici 
per costruire canali' di smaltimontò 

E^s'è vero che lostraordiuiirio con-
coî so dì foreslìèri farà aùmbniaro di 
parecchie centinaia dì mila lire gli 
ihtrolfi del Dazio Gonsumo durante 

I , 

[T Esposizione è pur vero che la scelta 
Uli un'altra località, quale per esem^ 
pio Va' Piaz'a Castello, avrebbe fatto 

^risparmiare molte e molte speso. 
Sono già costruiti'in gran parte i 

-M^èrr TT-f 
1 \ ' ' 

Dieci anni piima il signor Eoohaiel 
era venuto a stabilirsi a Brircus -
Ugo aveva avuto campo dì trasfor
marsi da r^ga^zo a giovanotto* 

Qu^le trama di affetti sì era ve-
nuta ineasendol 

Il signor Boehmel già superslit di 
tìè stesso, cercava alla fine di riaverci 
rifacendo la pf'Opria vita; Ugo chiU' 
deva un peri >do nel quale la natura 
del padre, passata la lui, aveva dato, 
gli ultimi guizzi -

Egli, dopo attravéraate t'inte fasi 
di sentimento che in pochi anni com-

rpendifvno una lunga vita, i5i ritrovava 
migliore di fiè stesso - nel fitto ab
bandonato 6 solo cpra,e all'epoca dtìl* 
la pazzia^ ma pieno della speranza di 
rit!OQglungerei un giorno a colei che 
per un moménto era stato sul punto 
dt tradire per sempre. 

Vogliamo notare questa coincidenza, 
If ritardo trappoato all'unione con^ 

jElida aveva un giorno servito all 'è-, 
goismo dì Ugo, 00336 di mezzo ter-
m^e, per far tacere i rimorait che 
io laceravano, quando stava per man
care, al suoi doveri - \ . ; 

! JUo stergo ritardo oggi era un fitto 
; contro il quale ai spezzavano ì più ar-

'denti desideri del giovaneggerà uno. 
jSp^aipdi teaipo che egli attr^^yeraava 
con l'ala di una speranza potente. 

I Ciò cb*, vB**"̂ oHa era stsLto .sofisma 
yprgoguoao pe^ transigere con la pro
pria coscienza, oggi compendiava ie 
aspirazioni, più legUJinid êî  î ĉ Egrê -
ià,\o della vita.. , f. 

Non sempre il. dovere è un ingrato 
WstriDgìnjpnto; j^ifol^a dovere, bel" 
leaza^ utilità si riuniij-^ono in uno. 

ESiilo^o. disfatto per Teisito dello st^biHmento 
musicale, riconosceva nel Direttore 

Tre anni sono passati dal giorno l'elemento più efficace che l'aveva 
iu cui Ugo rimUe piede a Parigi ed' aiutato a raggiungerlo ™ e dopo i 
iniziò in q«e rvas tomt ro ]a sua car^ ti'e anni convenuti tentava di vinnc-
riera d'artista. vare nuovi patti, 

il quart'anno era cominciato. 1 MaUgoloavevapregatodiaspettare, 

biiiarj por il tramway che dallocale 

L r ^ . * T ^ _ ^ . 

È ^ 
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Oliali sono le condizioni dei nostri 
personaggi, che ripigliamo à t a r e -
poca? 

n sianor Boehtnel ha trovato nelle 
nuove occupazioni qualche cosa che 
aldoUiscB la ferita aportagli neli'a* 
tìimo dal faliimehto - guarire non la 
poteva ancora, perchè T orgoglio non 
aveva pieiia fìòdisfazione di sé. 

Egli era capo dt uh'irapreisa non 
I 

propria. 
^ La signora Boehmel respirava, per-
che i modi di suo m^-rito avevano 
perduto quasi del tutto l'irritabilità 
6 la violenza di una volta -

Ed .Ugo? 
Ugo trionfava - il suo nome era 

diveduto : célèbre, com* quello di un. 
grifnde artista, , ^ 

Alla sìofHua riprodotta stupeada-
mentet che gU aveva subito aperta 
la strada maggiore della gloria, toa-
nero dietro altri lavori, fra l quali, 
due opere che assodarono per sempre 
la sua fama. 

Egli lavorava àtacreménte e con 
pieno successo - il suo genio splea-
deva. , - . • ; • • • - . 

Pareva che iniràsse a raggftógere 
uoo scopò che temeva di vedersi sfug-' 
gire, e'verso il quale non gli sem
brava mai di affrettarsi abbastanfea> 

Qualche cosix io divorava interna-
imHìtB e lo spronivi in quella sua 
grande attività.' •̂ :̂ , ^ 

Uamico Pavard, pienamente aod-

Egli non poteva^ non voleva legarsi 
prima di aver risolta la questione 
essenziale della propria vita. 

Che ooia rac^hiadava V anima di 
Ugo, come nn elamoLito,;idi cui gli 
ammiratori del suo genio avevano 
appe:ja il sospetto? qi^aVera la que
stiona vitale che lo teneva sospeso? 

yi erano dei giorni la cui egli op
presso da una tristezza irivincibilo sì 
isolava con la propria madre, a cui 
apriva 1' animo j frammezzo ai suc
cessi più splendidi un'ombra di malin
conia sembrava velare il suo sguardo: 
. I^on era contento, pareva che rìm-» 
piangf^sse qualche cosa; !a carriera 
d'artista nella quale espandeva tanta 
forza di genio, la vita' pubblica che 
appagava così largamente il suo amor^ 
proprio — sembravano incapaci di 
acquetarlo. .:. 

Perchè? ^ , 
Ohe cosa aveva da rimpiangere nella 

manifestazione potente del suo genio, 
fra lo splendore della sua gloria? • ' 

Finalmente gli giunse una lettera 
— che fu per lui il raggio di luce 
aspettato. 

Egli Uscio Parigi all'istante* 
Noi se vogliamo seguirlo — dob

biamo portarci a Barcus. 
. L'inverno è floito dai'tia pezzoj 
siamo di primavera, già Parla BÌ ri
scaldante la vita ha germogliato. 

Il sole tramonta, abbandonando un 
cielo purissimo; gli ultimi raggi sco

prono aìla nostra vista un giardino, 
e fra g i alberi fioriti una torretta, 
che sorge in disparte a fiacco di un 
palazzo, ' 

Avvi ci Diamoci, 
I raggi P^netràiio por una finestra 

aperta e vahw^ufV illuminare una 
stanza, alle cui pareti^si appoggiano: 
scLitrali carichi di Culo. 

Guardiamo. 
Poco Iòntàtìp tìàlla finestra si vede 

'un Sfesggiolone, e su questo una gio
vine, seduta nell'abbandono di chi 
ha il corpo maìato e i'anima maHn-
conica, 

; La vèste chiara della giovine 
istacca dal contorno der seggiolone, 
ed uno sciallo scuro, messo su par 

^difendersi dall'aria della sera, fa ri
saltare maggiormente il pallore del 
volto. , 

i Quella giovane è sofferente: ì suoi 
grandi occhi sono languidi e guardano 

Uontano con un sensq di tristezza. 
È sola, nella stanza e sembra con-

I n ' , 

icentrat^i di tatto quello che la cir
conda non vede altro che il cÌe!o —' 

iun punto del cielo, là dove il sole 
non è ancora scomparso. 

Con gli occhi stanchi immèrsi nella 
luce morente, essa pensa. 

Qualche cosa le appare come una 
evoca^iòud di quél tramonto — ma 
è un'immaginazione ohe non sorride. 

Lacrime siteuziose rigano le sue 
guancio smunge, e fra le labbra sco
lorite muore un sospirò. 

'Il sole discende sempre più basso «-
eccolo diètro i picchi della tóontàgna, 
dai quali manda 1«$ ultime strisce lu
minose;- • ' • ' 
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( r Espof̂ izìone concUirrA por le vie 
pirìncipuh aìhi ri;\?:za del Buomo-

I treni della fóVi^Svia arriveranno 
flirettamente, eiitrando da PoHa Ve
nezia, (Ino ai Boschntti, fì tli'qim pro^ 
CGdcrunuo sul luogo della Mostra ùyò 
deporrano i prodotti da esporti; 
• Lascio flguraró ài iettore il movì-

meiito cho vi sarà sul Corso Venezia 
ove è stabilito T Ihgrpsso alla Esposi-
aioiie. Esso vorrà attravorf^ato dagli 
omnibus cho fanno roixlìnarlo sei'Tizio 
dnlla Porta ai Duomo, dal tramway 
cho procedo por JIoiiKa, da ciuoUo che 
mena al T>uomo, o quasi ciò non ba
stasse daUa ferrovia J 

In una JinSa procedente corrispon-
den:̂ a vi ho parlalo di un torneo che 
si doveva dare aila Scala ì! ^ giorno 
dell'inaugura^iono della Mo^Hra. Cosi 
infatti era stato dolibovato dalla Oom-
missioUQ per i divertimontì. 
•.- Però lo masso orcliGstraU e corali 
del nostro massimo teatro temendo 
che lo: spettacolo di primavera fosse 
iU tal modo reso irnpossil)ilo fecero 
sentire U loro giusto doaiderio che pel 
torneo sì destinasse un' altra località, 

r 

Inoltrtì se .'il torneo si eseguiva alla 
Scala „è: evidente cìte il numero dallo 

^ r ' 

persone cho avrebbero potuto assistervi 
sarebbe stato iimitato ; î  palchetti di 
prima fila si sarebbero soppressi; 

; "per cui ecco sorgere proteste anche da 
parte dei proprietarj. • : . 

Per rlmediara a tutu-questi incon
venienti ì torneanti ayevano delibo-
rato dapprima di rinunciare alla Scala 
e.si:egììe?6 invece i'Afena.; e poiché 

i n un ambiento cosi vasto lo spetta
colo non poteva più essere mantenuto 
nei limiti ristretti di un torneo deci^ 
sero di trasformare questo in una graii-

" dìosa festa popolare, a cui atrebbero 
fatto seguito . giuochi equestri e gin
nastici eseguiti anche da soldalì dî  
cavalioria e dì fanterìa. Lo spettacolo 
sarebbe stato chiuso con una illumi-
nazione elettrica a ^peso del Muni
cipio. > 
. Dedotte le' spese ed, una piccola^ 
somma che si sarebbe impiegata pV^ 
ìa pas^seggiata storica, gii introiti do
vevano ossero devoluti ad opere di 
honeflconza. v. . 

Seuonchè alcuni dei torneanti di-
chìararono che «i sarebbero ritirati 
soàl-torneo non fosse dato alla Scala. 
Come ragione dì ciò addussero la so
verchia ampiezza. dell'Arena; questa 
è una ragiono che, francamente, mi 
i*-.«^ .^„.^ rti^iitJiiùrTi ^ t ' n n n n ^ Vl?(tO nOW) 

che lo spettacolo doveva darsi, per
chè ormai sé n! 3ra assunto impegno 
formale, sì pensò jmovamejite alla 
Scala; per non danneggiare la sta
gione dì primavera, sì rimandò il tor
neo al mese di giugno-

Per la sola differenza dell'epoca 
non sono già tolti alcuni degli incon-
Tonionti che ho notato più sopra. 

Ma se da questa unica condizione 
dìp^^ndeyano le sortì dello spettacolo 
tanto fa, rassegniamoci anche alla 
Scala. K poiché ho dedicato intera
mente questa mia all' Esposizione, 
eh* è del resto l'argomento più" im
portante di questi mo$i, vi aggiungerò 
che da due giorni trovasi fra noi l'o
norevole Luzzatti. Egli ,è 'vomito^ a 
gettare le basi di congressi economici 
che dorrebbero aver luogo a Milano 
nell'epoca dei'Esposizione. Accanto 
allo sfarzo della materia che apparirà 
alla Mostra, ronorovole Luzzatti ruolo 
che si, facciano scintillare anche le 
idee. 

• , r 

Col suo feconde ingegno, e colla ra
pidità con cui egli suole attuare i più 
arditi progetti, l'illustre apostolo del 
Credito popolare si e già me^soaiPo-
péra-; raccolse oggi stesso alcuni cit
tadini ed espose loro i suoi piani. 

È certo che la cosa sortirà quell'e
sito brillante che non manca mai di 

,coronare nobili ed utili imprese, co
raggiosamente concopite e seriamente 
iniziate, -

Ad una prossima mia maggiori par
ticolari su questo argomento-' 

A. U. 
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rimpianto e rcsorclzìo del telegrafo, ratamgnto da chi non vi abbia diritto, 
telefono od altro app^lpto qualsiasi e l'arbitrftìjia ìnclusiolWr''dì .ntìa mac-

At?I tJFFICIAU 
• L 

IL SERVÌZIO TELEGRAFICO 

Fu distribuito ai depuiatlil sÉegttonte 
prqgetto^ì logge sul servizio teitìgra-
fico, presentato alla Camera dai mi
nistri dei: lavori puhblìci, deli' interno 
e della giustizia; , . .- ., .:.jar ii 

Art; 1, Il governo ha, in tutto il 
territorio del Regno, laprivatÌTa d^He 
segnalazioni telegrafìche> telefoniche 
e di altro qualsiasi sistema, rimanendo 
permesse quelle fra bastimenti e 
quelle entro private proprietà ad e-

ilusìTQ uso dei proprietari. ' 
.rt. 2, Il governo può concedere 

di segnalazione por sm-vizio esclusivo 
del concessionario, riscuotendo un 
canone annuale. 

Il govorno può fare aìtrosi conces--
sipni por scrvÌKio pubblico, purché 
sènza detrimento deiréPftrio,,sìa Ine-
dianttì canone^ sia con partecipazione 
al prodotto: nell'uno e noli'altro caso 
le norme e le tariffo del ae^^^j-P sa
ranno da osso approvate. ,,̂ ^ .̂.' 

Nossrin canone è rìs™5^^1ai mu
nicìpi, ne dagli esercenti di ferrovie 
e ài tramvio per concessioni passato 
0 futirre del gcrvî iio telegrafico. Però 
essi, dietro richiesta del governo, 
sono d'ora innanzi obbligati dì assu
mete nelEe loro atìizioni munite del 
telegrafo , conipa^tibìlmente coli' esi
genza del proprio, auoho il senizio 
dei telegrammi del governo e dei pri
vati, con partecipazione al prodotto. 

Art. 3- La covri^pondonza telegra
fica con P estoro e le tasso relativo 
sono regolate dalle convenzioni intor-
nazionaiiche il govornofia facoltà di 
stipulare>'.La corrlspondenxa tolcgi'a-
flca per V Interno del Regno è rego
lata da] govonio, salvo .̂ ompi'e lo di
sposizioni della .prosente legge. 

Le tasse pei telegrammi nello in
terno del Regno sono stabilite per 
leggo- . • .M 

Art-,4. I proprietari, conduttori e 
possessori a quaìunque titolo, di stra-
dOj dì fondi rubici ed urhani, sui 
quali ot sótto i quali iP governo ̂ rico
nosca necessario di,stabilire una linea 
telegrafica,., non possono opporsi, im
pedire òfitardaro in qualunque modo 

! il suo impianto e quanto occorra pel 
• regolare servìzio di vigilanza e ma

nutenzione. 
Art. 5. E vietato, in prossimità dei 

cordoni sotto marini, qualunque ope-
raziope di pesca, scandaglio, ormeg-

simili. . ., ? 
r 

Art, 6. Ognimo ha diritto di valersi 
dei telegran istituiti a pubblico uso, 
per la propria corrispondènza, "̂pà-
gjindo le tasse ed osservando lo disci
pline stabilite. -, . ^ ..̂  . 

Art; 7. li govèrno può concedere 
Iad una' o più agenzie dì notizie pnb-
^biìciit), agevolazioni dĴ  servizio ed an
celle un ribasso.non maggiore ,d6JÌ.75 
per cònio sulle larifle.normali, dietro 
il Gorrespcttivo della gratuita comu
nicazione a funzionari governativi dèlie 
notizie medesime, determinandone in 

numero delle copie. 
Kella convenzione m.édésitaa saranno 

stabilite le norme pel buon andamento 
del servizio e per la sorveglianza go
vernativa. 

Art. 8, Non-potrà essere ricusato 
0 sospeso il corso'di un telegramma 
ae non ove osso.: 

a) Contenga parole che ofTendano 
Sua Maestà il Re e le persone della 
Real Famì;[^lia, o manifestamente e* 

r • 

sprimano uno spregiò delle istituzioni 
fondamentali dello Stato e di chi le 
rappresenta, o siano chiaramente in
giuriose, od offendano il buon co
stume; 

*} Ecciti alla rivolta contro le au
torità costìtilìte ; 

• ^ 

c).'Abbia per iscopo di commettere 
e favorire un crimine o un doiìtto ; 

li) Abbia per iscopo di porre osta
colo ai provvedimenti dell'autorità in 
caso di procedimenti penali o di grave 
pericolo della pubblica.sicurezza. 

• Spetta esclusivamente agli uflìci te
legrafici Pesercitare questo sin*iacato/ 
salvo, il ricorso in via gex'arcluca< 

Art- 9, Il governo con deliberazione 
del Consiglio dei ministri e con de
creto reale motivato, da essere comu
nicato al Parlamento^ può, per un 
tempo determinato, ih circostanze ec-
cejsionali e nell'interesse della sicu-
re2za dello Stato, esercitaro sui tele
grammi un controllo politico; sospòii-
dere o limitare il servizio te] egra fico-
Può anche nei medesimi casi assu-
more.lfesercizio degli uffici e dei'fllì, 
pei quali ha fatto delle concessioni ai 
termini doIJ'art. 2. * 

Art, 10. II segreto dei telegrammi è 
inviolabile. Solo il mittente o il de-
stinatai'ìQ ài un telegranima, ed i loro 
eredi, haùno diritto dì ottenere copia 
autentica finché ramniiuistrazione ne 
conserva l'originale.: • . , ^̂  ' 

L' autorità giudiziaria, nei casi ' o 
modi di legge, ha facoltà di avere 
comunicazione dei^telegrammi, sia por 
copia che per originale;. 

Nessun altro runziojhirio estraneo 

chltia in iuì circuito telegrafico in 
modo da poter carpire la dognizione 
di telegrammi, sono pàrifioatì ai reati 
relativi alla corrispondenza epistolare 
e sono puriitì colle medesime pene, di 
cui all'art- 296 del Ootlice pbnale M 
regno. 

Art. iS.t/Impiegato' dei telegrafi 
che si impossessa di telegrammi altrui 
non sug^iolìatì od esistenti nogli uffici 
cui appartiene o a lui consegnati per 
ragione del suo impiego, ovvero lì 
apro, se suggellati, per conoscerne, 
senza legìttimo motivo il contenuto, 
è punito col carcere ostensìbile a due 
anni e colla sospensione dai pubblici 
Xìdlcu 

Colla stessa pena è punito riimpie
gato dei telegrafi, che; 

Rivela ii contenuto dei telegrammi 
0 la loro cs'stonza a persona diversa 
dal destinatario; Sopprimo un tele
gramma^ il quale doveva essere tra-' 
smesso ò consognato al destinatario; 

Altera dolosamente un telegramma, 
-Se i fatti indicati nel presento ar 

tìcolo sono commessi por prezzo o 
hauTio nociuto ad alcuno^ al carcere 
andrà unita ìa multa estensibile a 
duemila lire. 

iSe, mercè un telegramma, si esi
gono somme altrui spettanti, il col
pevole è punito colle pone stabilite 
pel furto qualifìcató" per la persona. 

;̂Arfc. 13. I contravventori del mo-
nopolio governativo sono puniti con 
multa estnnsìbile a h're tremila o col 
carcere estensibile ad un anno. 
. Art. 'H.'I contravventori al disposto 
dell'art, 5 della presente leggo J5ono 
puniti con milita estensibile a lire 
Gìnquoconto. 

Art; 15. Lo Stato non ha alcuna 
responsabilità civile pel servizio del 
telegrafi, salva, 1̂  restituzione dello 
tasse e ìrpagamento delle somme sta
bilite dai vigenti regolainenti. 
. iìel pari nes-un impiegato è re
sponsabile civilmente pel servizio te
legrafico, ad eccezione del cai 
dolo. 

-^^ 

La Oazzetfa Uf/ìciale del 19 gen
naio contiene! uv.' 

JYoìniiiQ e promozioni noli'Qrdiij'éT^ 
dei SS. Maurizio e T^azzaro, et ' l e fc 
Corona d'Italia, e in quost'i^| |^tì 
seguenti: ;'. • 

à-eraiiiVunioiale: M ./ 
Corsini principe Tommaso, sindaco 

di Fii'enzo. 
U. decreto 6 iiovtìmbrò, elio modi

fica lo statuto della Banca mutua po
polare di Ortona. 

R. decreto 28 novombro, che di
stacca la fraziono Vaglio dai cornimi 
di Zumaglia o Olitava/.j-.a o la uniaco 
a quella di Pottinongo. 

Ji. decreto t28 jiovomhre, che ap
prova r aumento dcl'capitaìo della Sor 
citìtà anonima italiana per la fabbri
cazione della dinamite. 
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NOTIZIE ITÀLIAKB 
t ^^ 

CROIACA GITTADIffi 
E NOTIZIE VA1UI5 

/Alberto CuvaUet to . — Oggi 
ma1.tina, 23, ci è' grato annunxìaro 
che l'ammalato passò una notte ab
bastanza tranquilla, con sensibilo mi-
glioraraeiito. ••' • ^'^-.•' - • • 

• Speriamo ! che continui. i 
-Contiiglla P r o T i n n i a l e . — Ut-

portiamo òggi jfar intoro l'ordine del i 
giorno, votato dalla nostra benemerita 
Rappresentanza della Provincia nella ' 
sodnt̂ a Ì8 corr., in fayore dei poveri 
dnnnojrglftti dall' inondaziono ; ' 

ì t Cqnsigllò, preso atto della co-
municuziono lattagli dalla sua Depu
tazione dì avere d'urgenza dispoato 
nel IO gennaio corrente jl sussidio di 
Liro 3000 poi poveri danneggiati dallo 
rotto di Gagnola Pontelnngo e Masina, 
accox'da per lo identico soipo un ul
teriore sussidio di Lire 5000 da ri
mettersi,! al Comitato di soccorso in 
Padova, facendo voti perchè il R. Mi
nistero dei lavori pubblici ordini la, 
proiìtà 'esecuzione di quei Radicali' 

' provvedimenti,; negli.argini dei RumU 
^ dolla provincia, che valgano a ?con-

giurare il pericolo di nuovi disastri. 
.•Neila sodnta stessa il.Presideate , 

fatta com'iinicazione al Òonsiglio che 
la .Deputazione in aaecuzione allaifai 
colta concadutalo dal Consiglio, avea 
approvato il verbale della ^tornata 
precedente ricevette, dall' assemblea 

facoHA poi'chéi Jfl tiotminzitine appro-

ROMiV, /l%- — L'onor-, Deprotis, a 
quanto "sì dice, farà pubblicare un co
municato col quale ' egli l'oaplngerà 
qualsiasi rapporto col Popolo Kómano. 

— Si crede probabile òlio l'onore
vole Matfei sia, per essei'e sostituito 
nel',segretariato genoraSo degli psteri. 
• I^APOLI, 21j —Non sappiamo ancora 
se i'ardentissirtìodesiderio de'napoleta
ni, chei Sorranicltiòsì trattenganoquat* 
che giorno a "Napoli, sarà appagato, 
1 Sovrani forse non si tratteranno tra 
noi che per tempo brevissimo. Intanto 
municipio e cittadinanza non rimar
ranno inoperosi, non riataf'iinrlo ' dal 
manifestare alia R. Famiglia i senai 
del loro affetto, della loro devozione. 

Si stanno addobbando le sale della 
Stazione pel ricevimento: si parla di j ^^"^ P"'^'"^ è completamente ' ripri-
una sorata di flala al Teatro S.Carlo. 1 ^^'"^^^ '^"^ da vonerdi^21 corr., e 

2, Pìoniina del Rovìaori dei conti 
pej OonStìritivO 1880 (Articolo 50 dello 
Statuto sMinle). 

^ 3 , Nomina doi due Vice Presi-
Meliti, di quattro Consiglieri, e del 
C^8|lcre ift pofltituziprie dei signori 
^Vcchetti cav, Paolo, Van^^ettì Celare, 

an- Francesco, Corradini Anto-̂  
nio, l̂ pr̂ enzoni Vitaliano. Vason Cario 
e Zanon Ì)<)menÌco clie cessano per 
terminato biermio. 

4, Modilìcazìoni allo Statuto. 
LA PIIESII)!;N:<A 

NB. poli' Art, 4 del presente ordino 
del giorno, trattandosi di modifica-

r -a 

Kim î allò Statnto, ove mn M rag-
gititìgesse in detta sera IP numero le
gale de' soci, r adunanza di seconda 
convnca?:ione si terrà hiuodi 31 corr. 
all' ora stessa^ e le "doliberaiJtloni sa'-
ranno valide qualunquo aìail^numero 

intervenuti (Art. 22 dolio'' Sta
tuto). 

S t a b i l i m e n t o CoRarotift^»» Per 
domani a sera r lunedi - il maestro 
Federico Campano invita i suoi al
lievi e.famiglio rispettive ad una fé-. 
slina da ballo., , , , 

Al Cnsiflio n^c'iSroccUl durante 
il carnoralg ayrarjno luogo ì seguenti 
trattenimenti ; . i 

Lì 17 febbraio p, v. allo 0}y 9 pom., 
festa da ballo senza invito. : 

Li 14 detto alle oro 9 pora-, festa 
da bàlio senza invito-

Li 21 detto aile ore 10 pdra., 
da ballo con inrito, 

Li 28 detto alle ore 0 pom., 
da bAllQ miisclierata. 

•t 

CttruioYalei: - K natò^ e cresciuto 
—T ma per le,rie non; s'ò fatto ancora 
vedere -̂  neppure nelle vetrino de 
bottegairvenditprr di maschero e di 
vestiti da niaschora. 

Ohe sia nato tisico? Gjà il Carno
vale -T- ̂ oi la pensiamo qosi —jèro 
ba destinala n scomparire, ^̂ alznenô  
come baldoria pubblica, come baldoria 
;nfiìciale ; ónde fra'qùalcho, àiinó, di 
Icrj non rostorA eh? la ineinoria: 
; i'Do-vtì Sf̂ nò i famosi Carnovali dì 
Yenezìa? Qiii, da noi, appena, appena' 
ise ha manifestato la suapreson;^a con 
ceriti banchetti di' Y''^//ofó, odoranti 
.,-.. tutti gli odori immaginabili a 
conto metri di distanza-
; : ^̂ d,, ogi|i .mo|̂ o r/tisioo ô noî  tìsico -
Iqu^lcho cosa sì farà j anzi pare che 
aìToglii>no fare grandi cose. Natural-
niéntb s'aspetteranno gli nitirai giorni, 
quando il tempo che fugge sollociierà 
la'"B'èhte a ripetere e praticare il 

feata 

festa 

al, solito -1 galantuomini risicheranno 
di rimaner ficliiacciati dalla folla. 
. Altro, dho lìsico I 

l iè^lci t ta . - Anclìo ieri sera (23J 
la néve ò venuta a fafottina visita -
bréVò 6 sollecita - tanto d'imbiancare 
un'.altra vo)|a le rJs-délla città. 
• Mriigiaa r u b a t a . — Ieri, essendo 

giorno di mercato -e quindi grande 
l'arnaenm delio vetture, fu rubata 
una brìglia, del valore di L. 18, allo 
stallo del Cavallino senzadio se n'ac
corgesse aiìiiita, viva. 

iHi r to « r im oroSogio.—Badate 
alla porta di casa ! - Girano la cìttiV 
ladruncoli audaci, ohe sanno avven
turarsi entro abitazioni sconosciuto a 
rubarvi'quello che primo loro capita 
fra mantì. 

Cosi ioV sera, verso le nove, in una 
casa di Y);a Musaragnl - dovodiniora 
parecchiit: gente - scomparve un oro'-
logio -d'oro, del calore di L. 45, che 
?tava appeso ad un chiodo nel tinello. 

K non si sospetta, nóra'meno alla 
lontana, chi possa essere il ladro. Si 
ritiene però che taluno dolla r^osasia 
uscito lasciando aperta la porta d'in
gresso, ondo fu possìbile ad un bric
cone qualunque-di compiore la trista 
opera splUidata^.^^^. . 

, Uo l lo t f iuo degli oggetti trovati 
e-depositati presso la Divisione T' ku-
hicìpalo 

Per la seconda volta 
Un portamonete contonente un ri

tratto vari centesimi ed altro carte 
di niunValore. 

Bue chiavi. 
Un tovagliuolo. 

Per la lìrivia noHa \ .. 
Una fodretta, due lenzuoli ed un 

asciugamano. 
t^M^H 

Fra<n cfà.' 
U c p u t a t l . Sappiamo-Òhe dèi 

licp.ntati della nostra provincia taluni 
sono già partiti, od altri si,dispongono 
a partirò por'Romài p'er trovarsi alle 
prossime disciissiohì parlamentari.. 

IVutixiv Nulle r o t t e «lei fiumi. 
~ Dalle inlbrmazionì che abbiamo 
prese sulle rotte del Gagnola ,é del 
Pontelongo ci consta che l'argine 

gala 
Quello di cui noii si parla ma che 
tutti sanno è che le LL. MM. saranno 
accolto a Napoli con entusiasmo eguale' 
36 non maggiore di quello de' siciliani. 

La vera festa, la festa del cuore la 
farà il popolo napoletano. '^Piccolo) 

RAVENNA, 22. -r II J3. che come an
nunciammo venne ferito in Borgo A-
driano, è morto la scorsa notte nel 
civico ospedale in seguito alia ripor
tata ierita. 

Sappiamo che dai carabinieri si è 
eseguito l'arresto del sospetto colpe
vole. fRavenncitC;^ 

»fla 

KQTIZIE ESTERE 
FRANCIA, 21- - I gidriiah francési, 

annunziando la morte quasi improv
visa del consóle generale d'ItaliaStram-
bio, dicono che è una grande perdita 
per la colonia italiana. 

RUSSIA, 20. -r La Presse si fa te-
legrafare da Pietroburgo, che il mi
nistro delle finanze ha rjiiunziato al
l'idèa dì tassare del ^0[Ò il coupons 
dei valori, fruttiferi, 

,<?ERMANIA, J31. - Il Bcrliner 
Tagblatt assicura che al Consiglio fe
derale verrà quanto prima presentato 
iI^EPg?Ìtq|jer il monopoIiQt^^nabacchjL 
.IT..Nei cirotìU diplomaticidi'BertJho 

correva la voce il,giorno 20 che oltre 
ali>mmlnistrazióne telegraiìca può ar |altórtrattative sull'ultima nota turca 
vere comunicazione o cognizione dei 
telegrammi privati. 

Art. i l . La' soppressione o l'apri-
meuto di un telegramma fatti delibe-

1̂  le : potenze trattavano pure circa la 
: localizzazione di una guerra eventuale. 

cho è quasi compiuto anche 11 rin
forzo di'bàuca; e che l'argine della 
seconda è già compiuto fino da ieri. 
Oltre a ciò la strada Provinciale che 
forma banca dell'argino è pure por
tata alta sua sommità. Fra 'qualche 
giorno sarà anche qui compiuta la 
sotto banca dirinfiirzo'suj gorgo della 
rotta. Il Gonio Civile non poteva fare 
né meglio'né' più presto, come eìibe 
a dichiarare l'ispettore di Circolo iii 
,vi-sita. • • - ' ' " 

G@nsno ili S e g r e t a r i » eotnu-
n u l e . — Sappiamo, che negli esami' 

;dì Segretario Comunale tenuti presso 
la R. Prefoitura di Treviso noi gionii 
10 11 12 e 13 del cbrrentfi, tra i Can
didati che ottonerò l'approvazione, 
si distinse, per pronta ihtélIigGnza, 
facile parola, e Soda dottrina;- il lio-
stro Pio noi) LocateUi, che por molti 
anni'fu dirìittbro di studio'dell'àvvo^ 

;cato Fiorioli. Egli svolse edefinibril-' 
ilantemente, in iscritto'e à'ydcei''càsi' 
dubbii, in modo da rrièHtarsi 1'àmMi-
razione ed il plauso degli Esaminatoci, 
che lo premiarono colla classifìcaTiione^ 
di 57 punti sopra 60. Nominandole a' 
Segretario effettivo, il Comune di Sei-' 
vazzano {ov' è ora provvisorio) '• non' 
farà al certo una*éattiva ifCéltài 1 Man-

idiam-y un mi rallegrò di cuore al 
I bravo giovarie. ' - t ^ - v, i| 

Società è convocata in Assemblèa 'Qe-̂  
nerale ordinaria nelle sàie'Ói questo 
Gasinola'sera di lunedi 24 ' correhi.© 
alle ore 8 per trattare il seguente 

Ordine del Qiomo 

vasse purail verbale della.seduta 1^.. ^^^^'^^ ̂ ,-^,„ del poeta e^ici'rebr* 
KìtiuMlw pos ta le . -^Ques ta mat-,,-Mettiamo prima di tutto le solite 

tina ci è uiancato il postale Milano- Teste dei duo Casini - Pedrpcchi e 
Frannik! ~ -' ' Kegoziautj- feste sempre gentili, a-

•nif|iate, desideralsA - dove, ai, balla e 
jSijdìm^ntióano le miserie della vita. 
i .;.roi. i veglioni al Concordi. La Pre-
-sideriaa del Teatro - .che sa faro il 
debito suo magliIflòamente hens vi-
guardoallo spettacolo d'opera - non 
ri falJJM corto quando sì tratterà 
delle veglie mascherate,, che devono 
riuscire magnifiche. .' 

E del veglione di bonofìccnza se ne 
I ' ^ TP 

discorre ancora V S'è smessa l'idea, o 
vi sf lavora attorno? Noi speriamo 
che l'idea perduri e,ohe divenga un 
fatto compiuto a tempo e luogo. 

A proposito di benuiìcpn '̂.a.: La festa, 
monstre, di cui parlavamo l' altrieri,. 
sembra che s'avvicini ad essere attuata. 
Sì costruirebbero nel Salone - illumi--., 
nato a luoe elettrica - due piattafor-'^ 
mo per il bailo. In alto, a.U'ingiro/ 
dappertutto arazzi;, bandiere^ splen--
dori; 

Pochi centesimi per V ingresso — 
una palanca per o;;jai ballo e - al
legri I ^ ^ f ^ ' - '. \ ''-: 

Ma nnt assicuriamo di nulla, 
Cpsarano darA le s«e Accademie 'li 

acherma -r una delle quali fai Con-̂ ' 
cordi con rintervonto di Masiello - le 
sue ÌQSÌQ por gli adulti, lo sue festine-
ipsr i bambini- -

Anzi una dì queste è vicinissima, 
fi figli deJia //aw t̂? cittadina balleranno: 
*in' coatume, 
[ Signore mammo, ì\ cronlt^ta pensBi'' 
|a^voi In questo momentr>, alle vostre! 
jsoavi preoccupazioni per comporre Ifr 
vesti tìe^ vostri adorati bambini, che: 

|rat)prósenterànno un tesoro di grazia-
je di bellezza - avvolti» circonfusi^ resi 
j più splendidi dal sapiente connubio'di, 
|tftttt^l'cblbri dell'iride; ' -"'^ 
\ Non diciamo' delle soirées privatel' 
fAnclifì adesso/girando sur tardi per 
jlé vì^, della ;ci).tài^s' ode / qua dna -
;U musica d' un pianoforte^ d' un or
chestrina - e i vetri dello case elio 

! 

(tintinnano sotto il passo danìzante di 
coppie g^iovanilì, ^ 

j 'Da iiltimd verranno le gazzarre pò-

i 

1. Approvazione del Preventivo i; polari in piazza dei Signori - « le se-
188U ' tirate al Caffè Pedrocchi, dove corno 

.— Sì legge nella Nazione: 
! SpnO|stfitÌLarre,statì a pìft riprese o 
^def^riti aU^AutpriU (^tudiziariji parec
chi individui delle proviricìò^toscane e 
romaî '̂fìole, che vennero* dalla que
stura scopertì'vfra loro associati ^allo 
KGopo di spacciare bigliattì falsi con
sorziali da L- 100, damilo 6 da 5. 
i ,.Settecento biglìc^ti:^.ipa,^Miiest'ul-

'|ti^n:(g-qualiti\ vennero soquestratì alla 
Sta^iioue, ed erano stati nascn^sti entro 
là paglia di un fiacco ul̂  ohe TQ* 
niva inviato dalla "Romngna a. Firen-' 
ze; quando i'tndivìdÙQ sì presentò per 

' ritirare quel fiasco; gli àgeidti lo fer
marono e da qui ebbero principio gli 
arresti che ijiano a roano, si fecero, e 

I che portarono alla scoperta dell' in
tiera comitiva dei colpevoli. . - ' • 

»te, "-; II, Oon>sigUQ d" Aniministra-: 
zjone, presso la Direzione generalo 
delle Poste ha nell'ultima suii adu
nanza approvati gli asstfgni pep le 
spese d'utlicio alle t>Irezìouì provìa-
ciaìì, agli ispettori distrettuali e degli 
ambulanti, ai cassieri e' ai' titolari 
degli uAlzi di prima classe. Nella stes-
|sa seduta ha pure diiscusso e appro-
!vato un nuovo progetto di riscossione 
ideile multe. {Diriilo) 

Uu i»r ìuc lpe iu«<l3«p. Ig ìor - . 
uali tedeschi raccontano di una splen* 
dida operazione ocnltrstica compiuta 
dal duca Carlo Teodoro di .Bavierat 
laureato medico, e cultore appnssìo* 
nato delia scìon-ia, sovra una vecchia. 
vienncsG di 60 anni, 
' Compiuta l'operazione, la paziento 
^gli baciava le mani. Ed egU:i - lìene, 
bene nonna, lo sono contentò come 
ivoi che la guarigione sia stata otte-

,niita còsi presto e bene-
Il Duca sarà prossimamente mem

bro d'onoro del collegio dei dottori^ 
' fii*a»iftiò i l i tnVnla» -- To^iianio 
dalla Sentinella Breuriana^O'. ' 

lóri al Caffè del Duomo vi fti im 
^banchetto del quale fece le spese il 
più paziente degli animali. Asino a 
^vai>oro; asino in frittura, a;9ìno in 
[salsìccia, aalr-o-' arrosto e Ungilo di' 
'caVaUo- ^ ' ' '• -' ^ 
i Sì concluse che la carnè d'asino è 
^d'ottimo saporój mangiabilissima e eh©: 
jò desiderabile se ne dlifonda l'uso. 
j 
L - ^ " 

^ fOtiit't^ Ai famo tloìt6 u i i 'nt^è^-
;Io. -^ Leggiamo in un giornale di 
; Modella^ queMa pietosa storia: 
'' Cèrto' Oàritih, vecchio' sbidato dèi 
jprimo impero, decorato delia medaglia 
idi Saut' Eienà^ che àveva'ftitto iacani-
pf̂ gria deV;1806, ed era ritornato ih-

(c&ltime dallo navi dolla Russia, moriva 
noUd ìniserià, a 105 anni— quasi UG--
ciso dalla fame;; -:--^->^^ì ^ ^ 

'Questo voiiéràndo vecchio era assai 
inoto in tutto il quartiere doVcf àtSitàrà" 
od erano abituati a vederlo uscire ogni 
mattina avviluppato in un lungo e 

^antico càlipotto,^ "̂  -
Il proprietario doU'alloggìo occupato 

da Cantin sorpreso dì non vederlo da 
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qunldio gìntiu^ ontrò Dfìll̂ i di l u i ! 
camera con fllTergi vicijil. Cantin èra 
fitosg morto sti di.una sodia-

jVUto do] c[iiiavGrùt sa una rozir.a , 
taTt>la, era una carta sulla filale H ^ 
recclUo jnìlìte aveva scrìtto questo 
pavoÌQ: 
, « Non lio più nulla, muoio dì fame: 

non il0 mancato da due giorni I viva,,' 
la Fraricia [ T̂  ^ • ^ -

Vja iBumlgrnHone n e g l i S ta t 
Uni t i . -=- Dal Progresso di Nuova-

J r 

E ATRI 
;̂ e no f ì z iB a r t i s t i c h e 

Teiatro Confitir<ll. •— Ieri sera 
ìa prova ganoraie^deì a/e/?-sfó/̂ etó riu* 
sci 8plendÌdainoiìte. Orchestra cafì" 
tanti, masso, min m saène^ tilftp,,!!^ 
corrisposto all'aspettnzione. tv 
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ORRiERE»» 3'MATTINO 

Ma per indisposizione del baritono 
rorck togliamo la Séguouta no1Ì;̂ ia : ^ si^^Auoiifiio Parhonù manifestatasi 

Bopo^n 18'0 lUnno'chó sta per dopo ia prova, la recita dì ŝ ŝ,sortt 
Jiniro è quello dprant© il quale sbarcò non ha più luoo-o. 
in Kew York il più f̂ ran numero dì f 
immigrantL Dal primo gennaio IgSO 
lino all'altro giorno giuns'^ro in questo 
porto 318,937 immignintì ; con quelli 
che aràverannO: nella corrente setti
mana h probabile che si avrà un to
tale per qufìst/ anno dì 320,000. 

Dal 1870 a l 1879 il Gasilo Pardon 
Ila ricevuto l,<Ì0o,?59 immigranti, 

Mtiirletic lii^y. — Un dispaccio 
dai Cairo al 7V7HÌ?5 ammnzia la morte 
di jM;uitìtto bey,, illustre e^'ìltolngo 
fx̂ aî ceèo, che in questi ultimi tomp 
è siato reso universalmonte noto, do
vendosi a ìul se non V ovùìtuva del 
libretto deir j4Wa» le principali indi-
<:axtonÌ per la messa in iscona. 

Il Mflrfetto ora nato nel 3821 a 
Boulognc*sur-Mor, ove feco gli atudì 
fl diventò profeĵ soro di grammatica e | 
di disegno. Profittò dei aiìoi oxiì por 
scrivere una. dissertazione sui nomi 
dello città antiche di cui Boulognc ha 
occupato,laasup'^rflcie- Lo studio del' 

" geroglifici antichi richiamava già la 
sua attenzione, malgrado le poche 
risórse offertegli dàlia sua'città natale. 

Nel 1848/Mariette fu addetto aV 
Musco r>gi?:iano, del Louvre ; di 11 a 
poco, venne incarì(]!ato (U una missio-

'• ne scientifica in Egitto. La sua at-
ten?;ione si portt^ immoiìlatnmoato ì̂ ui 
luoghi òcQupaU dall'antica Memft ; 
praticati ecavi, e|;U ritrovò sotto là 

' sabbia del tempioJldieSorapide, Je 
tombe dei buoi Api.e un gran numero 
di monumenti preziosi. , ; 

«. Per quattro anni, il M^rìelie con-
' tinuò gii isaavi in; mezzo ai deserto. 
i: Dopo avere scoperto il Serapeum, n -
;• mosso tutto ciò che impediva la vista 
I del celebre colosso della Stinge, e si 
% assicurò che questo gigantesco monu

mento era stato scolpito sul luogo in 
una= ròcpia naturale. 

Al suo ritorno dair Egitto, il signor 
Marietto fu nomhiato conservatore 

j - V 

' • l^-iJWjBSTSeiPlV - --i ^Vfl^^^ .'.-^^iriO'j: 1^1||l>iJ%4 

V 
:" - . f 

ì 

HOSTR.S. eOrmlSPONDENZà 
i 

liorna, 21 gennaio ISSL 
Le trattative ora impegnate fra i 

governi d' Europa per impedire lo 
scoppio della guerra fra la Grecia e 
la Turchia approderanno ad un rì^ 
suUato, favorevole, secondo le notizie 
G Ì dispacci dei giornali. 

Ma secondo notizie che si qdon Ì 
liei'cìrcoli diplomatici la'situazione iit 
Oriente è assai giavfl e lo nuove pro
poste turche hatino r esclusivo scopo 
di far guadagnar teinpo al; Governo 
Ottomano, per sviluppiire gli aram-

Raggiunto al Museo egiziano del Lou-
\ yve. Tornato in Egitto, fu nominato 

ispettore gcucrale e conservatore dei 
f numumentì in Egitto, quimli direttore 

|t̂  

L 

! -

del Museo ili Boulaq ed Qbbe il titolo 
di boy. 

Màrìetto Boy era Intimo ìli Lessaps^ 
0 il Figaro pubblica le, notizie ract 
colto (ÌAlIa bocca, di quesf uìtirao, sulla 

• vita 0 sulle opero dol celebre egit
tologo, non appana giunse la notizia 
della tti luì morte,. t --T V 

^ 

>^ 

L Questa matHua alle ore tre e mez^a, 
r IVormi ScalS**!», giovinetta quindi^ 

cenué» spiccava i{ volo verso Iti patria 
defili af>geli. 

Bella, gentile, spiritosa, dotata di 
un cuore tìlfjttuoaiasloio, ella formava 
uriitamtìjita alle care soreil^, ìa foH-
•flltà dei atìòì amati genitori e tìonui. 

6 mia IVoemi. ta che vedi ora la 
desolftziono dw' tuoi cari, impetri con
forto 3 tanto doidre, e non diluenti-

r c a r t l di me che ti tarrò sempre viva 
nel quore, L. M-

Padom, 23 Qennajo i83L 
• i f ^ - . : i " . -
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DI PADOVA 
23 Gennaio JSSl 

A mezzfHÌl vero di Padovti 
I 

Tempo ^a. di Padova ore, 1% m, 12 s- U 
Temjw w. eli Mo?}}a ore 12 w-14 s, 38 

Osservazioni Meteorologiche ; 
«Seguite air altezza di m. 17 dal suolo 
e di m- 30,7 dal livello medio de! mare 

Oggi, quasi tutti î gli ainbasciatori 
esteri si recarono alia Consulta Q con
ferirono col conte MafTei e col comm. 
Malvano,'i quali inviarono Inughi di
spacci a Reggio, a S, Mv il '̂ e e al
l'onor. Idaìróli. ; 

tip letto qualche pagina tlel libro 
pubblicato dall'ónor, fìrin, col titolo; 
La nòsfra Macina Abilitare. 

È una pubblicazione cho va esami
nata attentamente, sìa perchè nessuno 
può disconoscere la grande compe
tenza dell'autore, sìa perchè la que
stione della marina è forse la più 
grave di quante agitano T opinione 
pubblica e il Parlamento ili Italia. 

Io sono affatto profano alla materia 
e quindi non posso, nò oso avventu
rare giudici sulle controrer.'^i che di
vidono gli uomini esperti noi proble
mi marittimi, ma vi assicuro che le 
considerazioni dell' ouor. Brìn sono 
tali da produrrò vivissima impressione 
e da confutaro trionralmoutu multe 
delle DSsert̂ azioni che, nella stampa 
e nel Parlamento, si fecero contilo 
l'opera degli onor. Brin o Saìiit Bon, 

Il libro è dedicato agli elettori dei 
secondo Collegio di Livorno, che l'on. 
Brin rappresentò ne la Camera flnchò 
la promozione ha reso incompatibile 
il suo uflìcio dì presidente del Comi
tato delle.navi colla dcputazioue-

Eglì prèmette alcune considerazioni 
sul sentimento d'inquìotudìnoldestato 
nel paese riguardo alle condizioni del 
materiale marittimo da guerra e di
mostra poi quanto abbia contribuito 
l!opera sua e dell'onor. Saint ììon a 
niigiiorare quelle condizioni. 

L'onor. Brin svolge molto ossorva-
zìoiiì d'indole tecnica, ma gran parto 
del suo 1 bro può esser letta con in 
teres^e e'con vantaggio anche da chi 
non ha cogniziani tGcnìclie, 

U volume ha 213 pagine e porta la 
data di Roma 1** gennaio, 

•Ài tribunale civile di Roma prose^ 

li fredda e giova spt^vavd òhe d t n ^ l , 
doV bùoTi^^^^o, 
'Stamane/alralba, cadde un pò dì 

RQ\% che non lasciò aldina traccia. 
Nella giornata i r solo brillò splene 

didiv̂ s'imO' 1 ' ' 
Non v*é alcun.'pericolo d'inonda-; 

zioni, essondó^^sate le pioggìe-
i Ieri, però, nel Pautohon cominciava 

il'anagameuto. ''^^^- • 
'"- Oggi gran folla alla Chiesa di San-
t'AgJioso^ fuorideìlomura^^ricorrondo 
la festa di quella santa, • ' 
, • Furono portati al Papa i due agnelli 
che ii Oapitolp di Sant'Agnolo d:\ al 
Capitolo LateraneOBe; il quale-lì pce-
sonta al Papa, onde siono beneilotti, 
noL^giurno di Sant'Agnese. ^ 

11 Papa lì bonodisce e li fa mandare 
al Convento.di. Santa Cecilia, aìllnchè 
Je monaehe lì ̂  ailìevìnD, 

•In Pasqua ìdue agitelli si uccidono 
0 le loro pelli servono per fabbricare 
i sacri paìH^ che portano il Papa, i 
Patriarchi; gii ArcivescoW e qualche 
Vescovo, minuto (li speciale privilegio, 

li Papa ha î /cdVuto oggi in spf̂ erafe 
udienza rAmbasciatore d'Austria Un-
gheria. Sì credo cho fra ia Santa Sede 
6 il Governo 0 la Corte di Vienna si 
'trattino ora alcnue questioni relative 
al matrimonio dell'arciduca Rodolfo 
colia prììicipessa Stefania del Bulglo* 

Siccome non v'à in Roma Amba
sciata Bèlga presso il Papa, quelle 
questionisi trattano dairAmbasciatore. 
AU5tro-Ungari(!o. 

Oordìali^^imo rìnfeci il bàVichettò con 
cui ieri sera i voterani romani 
giarono il colonnnllo Vaifa, il primo 
soldato che vesti la divisa del bersa
gliere, quA?ido Alessandro Lamarmora 
istituì quel corpo^ che doveit aggiun
ger tanto lusso al valore italiano^ì^: 
.'! ir Vàira èra allora sompiìco soldato 
0 fu presentato a Re Carlo Alberto, 
che, vedendo quel baldo bersagliere, 
apjrovò'subitb l'istituzione d l̂ corpo 
e la divisa. 

• r 

I 
fioiiaiélìonte ài cat'.'ineria,'.arnia in 
our ha.fatto la sua carriera e chó 
trovasi spi Gli (liti ani ente organizzata ti-a 
i cìiiliani. Capo.di stato maj^sìore è' 
il genePale Maturana o comandann le 
tre (ìiì-isioni di oporaaionel generali;; 
VJUagriin, Sotomayor'e Lagos. 11 co-
lonnollo Lynch, che ha percorsatutta 
ili costa (lei Perù coti (000 uomini, 
comandava la prhiia brigata cho do
veva entrare in Lima, , 

«La capitale dol Perù, presa dai 
chìliani dòpo una lunga guerra, è una 
Horonte cìttù dì 200,000 abitanti, con 
numerosi monumonti pubblici ed este
samente fortificata neir ultimo unno, » 

) 
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a Quota fissa contro, i 
I)am%i ^de li Incendio 

SetSenttf in Padova 
Ilìrassta deserta per mancanza di 

mimerò legalo nolH tornata di Sab
b i o 22 cùrrmte, VAssombìèa &^.tief 

• BULLKTTINO 0OMiIlj;RCrALE 
VENiazi>, 22. Rendita it. goJ. da 

gennaio 1831 89,40 80.50 
ì. luglio 87,2:}. 87.3a 

I 20 franchi UO,iS. 2P,50. 
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I P R O P O R Z I O N A U S T I 
V • 

Ieri séra ebbe luogo alia Minerva, 
nelle salo della Coinuiissione per \à 
inchiesta ferrovi^iria, un'adunan;5a di 
prój)or;sionali^ii per discutere ìatorno 
ai modo di ottenere che nella liuova 
legge elettorale sia adottata in modo 
più tìdlcace la rapprftsentanza di tutti 
gii elettori, 

Krauo prosenti i deputati Genala, 
Jliughetti Salamini i professori Bru-
nìalti e Palmai 1 signori V. Pareto, 
A, Iloi"̂ ai, G. Bonelli ed altri. Venne 
deliberato di accrescere frattanto adc-
ro[itì al principio, e cercare di otto-
nere, aifl̂ enò nella discussione della 
legge, um (imitazione Mei voto^ più 

posta ddUa Turóhfa, Quando tutto «- fin^iaB HAnAPàfA [fflflflFia 
vranno adonto, corclxeranno d^inten^ ' , ?^^ '®^^ v e n e r a l e 118113^ ^ 
dersi sul modo m agire. È probabile i Ul MlltUe AsStCUTÓSlOm 
cjie chtodoranno prima alla Porta TuU 
timo limito dolio sue concessioni, 

PARtal, 22.-* Cawcj^fl--> Magnìn 
rispondendo a llaetjens dice che il 
,Governo sì riserva il diritto di HOC-
gìiei^ii momento per l'omissione deL 
la rendita ammortizzabile e che non ^do dei Sodrvenno'^rlmandìitir alta 
cerchenVmnì dì innucnzare BU! mer- ; prossima Pumenica ^ corrette ne-
cato i fondi pubbHĉ l- ) Jocale doll-:j Società Bi)az;^o dulie S ^ Ì 
. Proust annunzia una interpellanza ^ bite alle ore 11 jact 
sulla politica estera, ^ • . ' ^ \ avverte-fìhe a m:̂ Bte deir^rt 12 

Dietro domanda di Barthélemyrin-. *̂ '̂̂ ^ Statuto Sociale, la deliberazioni 
Wpcìlauza ò nssata pel 3 febbraio, . Ŝ ^̂ anuo valide; qualnnquo loìso il 

PTnearjcaio di nuan dèlia Orocia co- ! 
munìcò al nostro governo una circo- I 

^tolegraflca di Coinw^xlurÒB in 

IL rRKSÌDKNTR 
BALLA BA^OAnob. OIULTO 

. I 

Il Dirplloretìctìeraia 
CAIUSI LUIGI . 

OB'tlìii« i lei esl t trn»' 
1- Lettura ad approviKion^ dol ter-. 

baie 4 Luglio 1830, & coiuuuica-
zìone della'Direziooe per l'osocu-
zìone delle doliberàdon! prese nolla 
Assembfea etessa. 

1 -

a flel SO correste che riepilogata 
la presento aituafiìouQ, fa ajipcllo al
l' Europa aiTìnchè some essa decise,. 

'cioè gìH-sto e conveniente if rispetto' 
della questiono ellenica, cos'i usi auch& 
dei mezzi che giudicherà neccessari' 
por far eseguh'e le sae decisiani,- ed' 
assicurare sopra solìdb- basi la pace 2. Relazióne dellr/ Direziono sallo 

Stato economico morale della S(»-
cietà. 

appro-
siiiitivo d«l--

aeU'Oriente-, 
Lo stesso giornale dice che il go- ». %""*' * . . n . • • 

Terpo turco dimise il frovornatore di , ̂ ^ S ' f l ' f i l wì ^ ' ' ' 1 %• 
Mitile.ìe, acculato di tepid0^^a^^rso. J^,J^^«J«|^Biknoic.co.aimti 

h colpevoli doli'a-gresf^ioao contFO'r 4, Proposta per mO;3ii!̂ 'azìone d e g i r 
art, 6, 9, 21,30, 3l!| 41 dello S t a 
tuto. 

5. Nomina dol Pro bidente e d i ' l ^ 
mero quattro Cordiglieri usceatì. 
pef anzaaiià. 

pescatori-itallaini. 
Contìnua .sotapro uno scambio' di 

idee sulla questione greca. 
ISuUa però iiiiora fu concretato. 

xjijrrTmx I>TSI?A-CCI 
n <VL 

Ieri ^era .sì ^ecevo brindisi briìJan- considerevole e generale di quella 
tìssinii e furono inviatitolograùimi al 
Re, al gonei'ale Gaieìbaldieallafami-
irlia I-amarmora. 

Il colonnello Vaira ha ora 74 anni. 

4-*À 

proposta dalla Oommissione parla
mentare. f Diruto i 

H ^ • 

Congresso Geografico 

La Gazzetta del Popolo ha riiiesti 
disp coi da Parigi: 

Parigi, 20. 
I giormiU pubblicano una nuova 

nota telegrafica del ministro degli af
fari esteri sulla questione greca. 

Barthekuny Saint Ililairo dice che la 
Grecia interpreta male le decisioni 
del Congresso di Berlino. Le potenze 
firmatarie del Trattato non ebboro di 
mira cheidi rènder meno diìtciliì ne
goziati fra la Grecia eia Tu^chiaj ma 
imi pronunóiarono deliberazioni ese-
cutiv , percho non potevano disporro 
di territori che loro non apparten-
gO:.0. ' ; ! 

II miui§tro francese scrive che la 
GrecÌ4% sarebbe ingrata vorso l'Euro
pa- se provocasse ia guerra^ la quale 
sarebbe perìcolo^ ssima per la Grecia, 
poiché,è incerto se l'Europa androb-
bó ìil* soccorso degli elioni, 

Saint - Hilairc dimostra la conve
nienza di un arl?itrato europeo; ad 

..ogni rfiùdo il mondò civile lascia alla 
Grecia la responsabilità degli avveni
menti phe fossero per suocedoî ia-

Continuano a giungerò le notizie dei 
disastri cagionati dalle intemperie. 

Altri disastri ferroviari sono se-
- - 1 

gnalatì a Nantes e â l Arie. 

Xfggesi nella Riforma: 
^ Sappiamo che varii governi hanno 

già nominato ì loro delegati al Con
gresso geografico uiternazionaìe di Ve-
nexia; il Governo luighoreso (Mini
stero della pubblica'istruzione) ha de-
le ato ì signori Unnfalvy e Vàmbéry, 
Presidcnte/ft viee-prgyidento della So
cietà, geografica di Budapest; il go
verno belga (ministero della pubblica 
istruzione) ha delogato il prof, Du-
Tief, segretario generale della Società 
geograllca di Bruxelles; il Governò 
turco ha delegato il prof. Synvct; il 
Governo bavarese (ministero della 
guerra) ha incaricato dì rappresen- j 
tarlo il Console germanico di Venezia. 

La Società geografica di Jìudapest 
sari rappresentata dal gonorale Ste- i Obblig. dello Stato5 0[0 '72.65 

CATANZARO, 22. — Stamane i! 
; j Re e il Ihjca .d'iosta vìs/tarono;.il 

Museo»ì! Comizio Agrario. Da inez~ 
ì'.pdì alle 4 riceyottero h senatori e 
deputati, il CuiisigUo niUD;eî Efcle,. là 
Corte d^JìppoUo, il tdltuiiìiie, le m 
toritfi militari, il manicipio/ ì pro
fessori,, tarie depujaiiìoni, tutti i sin
daci della proviuGJa.e lina eommìs-' 
siojjo di studoiiti. l^ttrQ haitihìm 
offrirono alla Regina un mazzo di 
fiori; Furono presentate, «Ha Regina 
due coperte di soia dainnscata, la
voro di Catanzaro dellSOO. Una ^ap-
presontauza di contadine in costume 
calabrese fu ricevuta dalla Regina: 
ì contadini dui Re. 

LH pìoggh ìncesianie ^uaÀò i pre
parativi dell'illuminaxiohe.. Il teatro 
di gala diede luogo ad una impo
nente calorosa ovazione. I Sovrani si 
aliarono tre volte per ringraziare o 
ripartirono fra entusiastici applausi-

t - f ^ i a w ^ : A 4 k i ^ t f w r n ì 4 t » ì A C i f i v 

v^ 

L . 4 s - f ^/#**«r*^'^™wwv-ii'*p*^,»t-Éfci^#rt 

Telegrammi delle Borse 
Vleu i i a 

21 22 
•72.55 

fano Turr e cónte Augusto Zìchy r j g f t i t o Nazionale J , 7 ^ 73.80 
,, ,. ,,. , , '̂  D„̂  !i ' J Prestito 18'ì0 con ott- 130.80 130.HO 

quella di Ginevra dal suo ProsidenÈe j ^ . J ^ ^ Ì a^ìla Banca . 82o.~ 820. 
sig. Boutliillier de Boaiimont; quella Azioni di Credito Mob. 283.75 284. 
d'Anversa dair intero suo uHicio dì Argento . . . . 
presidenza, Londra . • • • 

A tutte le Amniiaìstrazioui ferro, i Zf^$*^i I^rnperi^lu 
viarie o Coinjiagnie di navigaziono 

T=;SI 

Sono desolanti le notizie cho gìun- I Siatori- » 
gono da Londra. ; 

furono richiesti ribassi sui prezzi di 
trasporto pei Congressisti e per gli 
oggetti dastinati alla Mostra j inter
pellata anche la Coin[)agnia di navi
gazione del Lloyd Austro-Ungarico, 
ossa ha tosto concèsso il ribasso del 
50 0[0̂  si por lo merci che pei viag-

Pezzi da 20 franchi . 

Rendita italiana . •. 87.00 
Rendita francese . J 84.12 

I ^ I l ' 

118.70 118.75 
5.56 5.55 
9.39 9.39 

SOiTi BRHE'imim 
M MUTUA ASSICIIUAZIONE: . 

A QUOTA F Ì S S A 
mniro i Danni della Ctifc.ai^ 01IVE 

V SEDENTE IN PADOVA. 
• • I _ .r 

Avviso-' 
Bitòasta deserta, per in^ifficiopto 

iruitì&ro di Soci cunparsi, l'Assem---. 
biea Generalo ordiniria ciie doveva, 
aver luo^o il giorno 22 fennaio 1881 
la Sociotli, ft^ termini dell'art Ifi delio-
Statuto, ròì^ia ceuvocata poi giorno. 
30 stesso, aite oro Una pomer., nel 
quale si-delibererà- vali^mento qua 
lunque eia il numero de^Ii intorve' 
nuli. ' ' ' ^ • . , •*.• 

Padova, 23. G^noaio 1831. • '• 

Morando De Sozzoni caute Napoleoni^ 
Il Dir̂ -Uopfì (;finRvàle 

c^-isi Luigi 
prdiiao del fSiorno 
h r ' 

\. Lettura ed appiov.izione del ver
bale 4 Luglio ISSO. Oorauaiazìona 
della Btri.ziene gener.ilrj per Tese-
cuziono delie delib-riizioni p.-osft-
nella assemblea smessa. 

2. Relaziono dolla Bite.doue sullo^ 
stato economia duiln Società, e 
proposta per U forma/.ione di uà . . 

Tondo di rnerva; 
3. Resoconto doi Revisori od apprò-

•vazione del BUa^cio conau.iU^tt 
1880. . • )-'\ , 

i , Doliberazioui speciali eoatemplato 
dall'art. 13 dello-Statuto relativo-
all'esito deU'esorciz o 1880. •̂ 

5. Homìna del Prosideiite uscente. 
_: per ansiìauità e di tre GoudigUerì. 
6. Proposta di modificazione degli: 

a r t 8, 39, 40^ Uelto, Statuto.. 

I 

I 

ì-

| r ^ 

\s 

Reudita 
Oro . , 

89-60 
20-44 

LA Ill!:SV DI LIMA 
fc--j r- ^ T-K^L^•^^H*• . •+ |^ 

., II; consolo generale del Chlli'in ita-
,;iìa ha ricevuto, oggi 21 gennaio 1881, 
un t^Iogi-amma oflìcialG cho annuncia 

87 20 
84.02 

89.40 
20.4ó 
25.67 

- \ 

m W ^ W i x r ^ r v t n r -=::' 1*̂ 1 i^^»^*, .-v»-t̂ H ^ A K* 

Londra. . . . . . 25.67 
Francia . . . . . 102.10 102.10 

- ^ h { 

. - n h 

• ^ 

Bartolomeo Moschln^ gerente re^p. 
.- - ^̂  ^ ^̂ .-̂ ^ ^> 

1 • - > 

22 Ofi'nnaiò Ore I Ore 
9 ant l3 pom. 

! 

nar.aO--milV 760,6] 758.3 
r , 7 

3,42 
83 

NNKi 

I 

- ^ • ' 

Ore 
9 pom, 

k 

guì oggi il processo concernente il I la l'esa dì Lima: 
mu^eo Itircheriano. «L'esercito Giuliano che sbarcò 

presso Lurin si componeva dì 26,000 
uomini, notabilmeaj;^ prirna,, dì attac
care Liala, lo avea ragEiunto altra 

Fu chiusa l'audizione dei testìuionìf ; 
ma. credo cho'douiani nascerà qualclie 
incidente, che richiederà l'interroba-
torio di testimoni, già uditi. I divisione Ano a completare il nùmero 
• II dibattimento non Unirà prima,dì l^i. 35,000. La fanteria è apmata di fu-

• 3 02 

19 
nuTOl. 

(.Terni. cenUgf.|-^ î S? 
fVens.delvapQj:,j.4 

acqueo, r2 ,0 l 
^Umidità relat.j 53 
piroz. dérvento] NNE 

C'el.chU.orai'ia 'V 
del T«nto. -H20 1 18 

tàio del cielofjiUvol. uuvol. 

h : - 1 ? I I '•• 
Palle 9 ant. del 22 alle 9 ant. del 23 

Temperatura massima ^— 1»"4 
^ » minima -=- t " 3»"̂  . 
3aUe9a-alle9p*del2J4mm-di neve in vìsamente mutata- Oggi sì è sentito 

mercoledì o giovedì della settimana 
prossima. 

Bisogna riconoscere che dal processo 
non risultano fondate le imputazioni 
ai prof. Ile Ruggero, ma risult^^ p?^^, 
che' nei Museo liirchoriano c'era; per 
lo meno, molta confosione ammini
strativa. 

La Oorte di Cassas l̂one ha fesato 
pél 9 febbraio la disoùssìoné àet ri
corso dei condannati pel fnriojloi due 
milioni alla Banca Naziona^^edo (li 
Ancona, ^ . , ^ _ 

A Roma ĥ  temperatura è improv-

cilì aras,4o stesso modello dì Iquelli 
deiresaicìto francese. L'artiglieria ai 
compone di 110 pezzi dell'ulimo si
stema Krupp 0 di Jujjghi.s-4Ìmo tiro. 
Inoltre itóy^no ..emersi provate per la 
prima vo^j-^^icuge batterie del can
none Armstrong ree^at^mente pmk-
aionato-i tó rt 'i-. ^^ '^ •' ,'v 

« Dalla Quadra dì- operazione la-
sieme coìH^esercltò' era sbarcata uiia 
brig^ta^mìtragliat/ÌQi i^mng e gap., 
noni revolver dell' ìnvontorG Hotchkiu- ̂  

\-<fii^j6^BC^^d0jl'esercito è ii generfUe 
JBaquos&^feWS(^>l>Urtì;«litr6^ ì̂̂ ^ 
•n'MF ultima guerra di 40 anni fa, come* 

DISPISCC! D E L U NOTTE 
(Agenzia Stefani)-

YIFNNÀ. 22. - V Imperatore no
minò a presidente del Tribunale del
l'Impero l'ex ministro Unger, e a vi
co-p '̂̂ '̂'̂ '̂̂ '̂ ^^ r ex ministro Ilabie-
tinck. • ''. ' '' ''• 

ATJtìUSTÀ, 22. - Là Gazzetta "di 
^w-9WSj£(* pubblica : 

Un'ordinanza ininisterialo sì mandò 
ai ̂ governatori dietro ordine del Re 
cojitro ÌI4 movimento aii'-istìmitìco, 

LONDRA, 22. ^- Camera dei Co-
mwm", r- La Mozione dì Rylaud bia-
ginjante T annessione del Transwaal 
fu respinta coii 129 roti coiitro 33. 

II Foro'gn-ÓfllcQ ricevette una prò-

- - \ * ^ i - + r ^ ' V ì ^ L h - * ^ E * t ^i-ir^jw>**^at-ii 

Annunzi 

r , 

n dot i A . M A G G Ì O M ! u^fe„. 
sta a Venezia, preelasì avTer'ùre eìm> 
nei giorni 7 e 8 del cort. mese. 
8i troverà qui all'ALBEEGO B E I J U : 
OBOCE D^OHO, ove ricever» daUc 
ore 10 alle 4 por eseguire sjferr^ior^ 
àentistiche. 3 42, 

-vAuVimis •t!AMìMrtfT^arjjiaaflflund^*BC)iMKJdiijJ£fl;>^^ 

IL GRANDE SERBAGLIQ 
DI BELVij] 

'ELEFANTE 
' in P R A T O DELLA V A L L E 

Ultima Settimana 

Primi posti . - . Cent. SO 
Secpntii posti . . : 

SSANDRO 
l!?egozÌante iuMaiiifatture 

ALL' INGROSSO, ED AI. DBTTAfiWa' 
^Angolo due Vecchie, Tia RodeUa 

ha messo ìa vendita ana grossa par
tita •• "•••.'• 
TUihet novo da h^ «.SO a K *^tó 

metro. - ̂  
V a l i l e nerO' alto S0[100 dà L. 4.^©' 

a L. 5 .50 al metro. -, ^ 
SjpaitBi(£li(»u 1X01*9 alto 80ll 60 di), ti-f 

. r e 4 a,l,, .&.50 al metro. \, u : 
Fortissimo assortì"nvéata.\0stì4i''d^ 

ì. 
SS 

posta tedesca per xm' azióne comune 
a n , . t . l e . c a .u l l . co.ta oeeideutalo | S ^ ^ ^ ^ ^ ^ i & ^ X l i ^ d L f S 
dell Afnca ondo • ottenere uiia ni.ara- \^^^ ^j^e ore 4 6 l'altro alle oro 7 

L . 7 . S % ; Ì E 5 ( ^ 9 . 

Copiosa qu?.ntit^ stoiTe da uo 

zione ai danni dei negozianti europei, i'ptnneridiane'. 
Lo Standard, dice che la Germania , 2-43 

16 la Francia sì sono messo d'accordo 
.jsulla a«e^Ì«tì^.£reoa., , ... -... ...\ ". 

BERLINO, 22. -• Qnjvsi tutto lo Po- ' 
teuze accettarono in massima la prò- . 

•sterc 6 »azlo;iaU da 
al.raetro.-i ^ '••"''' 

.4 
1^ 

A. BACH 
T t W ^ W V M i P W l 

1 ^ , 

V̂edi À^vi:̂  la qaarta pagiat) 

i S P l i T T A p O L I 
TEATRO QXRIBALDI. - DÌVortì-

mento Mar inno Ltiy lieo • Ore 7 li2^ 

^,^ 



i " 

s:.'^*^rirf^fìr^?^T^^^^!rs!^^ gi'jfgmri 

Kstratto dal Toi^^lio Vm 
, clHle della X-^roviacìa di 

Pàdova. -• • 

l à ^ a l v É Ò r o d e l l e a'«na%n:c« 

Direziono anuoralo «pUe fiaboUo 
-'\ 

Ia»9«i(l8nzft,a£ Ftaansa ili Padov:J 
« * * - v - f -

tu Otìocuxtono dotr artìcolo 3 del 
Iti dGCieto ilol 7 gonhaìn 1875» nu-
mero 2336 (Serio 11) dflvosi proM^ 
d^ro liirappaUo dolili i-ivoiulita ii. 4 
api ComUtitì di Padova-Cilt?L, via 
S. Matteo o do! proflunto reddito aa-
nuoloido di U 1033.69. 

A tale oiTotto nel Riorno Iti del 
mése ùì (ùhhvtiiQ unno 18^1, alfa nvo 
10 aut. sarà tenuto iieir UOÌCÌFI di 
intondonza in Pndóva^X^ata ad of-
ftìrlo stìgret© ^^^^ 

La rivojHiita eiuldatU davo lovaro 
i goneri dai magazv/un di vendita 
in Pad6Va> 

Gli pbbH^*lìi « d i diritti dcd doU-
heratavìt} sono in'MoM da (ipiio^ilo 
Capitolato oston^ibilo prcs.'ju il òli-
niattìvo dulU Fìntuizo (Diru^ioac Ga-
noraÙ dalle Oabello), prosao '̂ la-
tanAonmiìì ^'uìmm w presao rufBcio 
divonditfti.dol gpnari di pi^iv^ttiva. 

L'appidtó Éiar.i te'riiUfl c,olÌ« H'Tmo 
0 rornmlitu stabilito dal rtj^^'iìaiuònto 
stiMa coiita)'i3itJÌ f^^ni^nila <]t!lo.Sfiitò> 

Cdloiìo ch ì̂ intondtiastiro anirlmn} 
al Gonfariinento dì detto estìrazio, 
dovranno proaonliird nel giorno o 
noirora auiru!ic;4fa, in.piogo si^ggj?]-
iato la loro "olTerta iti iscritto alWii-
ficio d'iiUiiiidvin'/.a in Pttdova o con
formo al modtìlio, posto in Oat*;é al 
presaiitii avviso, ' . . 

Lio olTarty per «is^oro ' vulìdo ?do^ 
vrVniiio: 

1. Esecro steso f̂'î s'f̂ - carta da 
bollo da una iii'u; r 

Via 

li dopO" 
numcrario 

ovvòro 

—r^^ JH 1 ^ , . _ _ 

a-;R5primoT-a^ in Wtfi lettor^ i'an- •Comune di 
nuo canone oifòrto; , . | * 

•3. Essoro -(arautilo ni diant^- dopo- j 
sito'di Lt UU (couto-^C3^*iitanu;aLro), 
cOEskpoli^óntovat à^pmo ùBÌ- pvo-
anntivo reddito flnogposto.. 
fìito potrò fllftìttimr^ì in i 

Sognlta r aggÌndica?-ìono saranno 
iniioiidìatamcntii tfl»tìtaiti 1. dopoaiti 
auli ultii iispiradti. Oufillo del dtìU^ 
b^iniUrìo 8kvk tmliotuìto fino al mo-
moiUo della stipula'^dono <iftl -oon-
tratlo 0 dolla proatnxiono doiia oau 
xiono Btabilit^ dall' articolo 4 dol 
oapiioMito dViifJri, , . 
;, Bxvk animoasa ontro il tcroiiriQ 
porontorlo di giorni 15 V. olTorta di 
anLOunto non inft'rioro al vcntpaimo 
<ìaì (iri3/^6 di' ng^iwìmtziàtì'ù. 

Saranno a Curico del doSìboratario 
,tutt& Io Sposo por la pubblica/ione 
dogli avvisi d'appallo, tjiiella por la 
inatìrzìoiìTi doi lutìdc^imi miììa f-hts-

]àetta. Vlft^iala dol Rogne , o noi 
giornalo dtìlltt Provincia ((jnando ne 
Bia il caso), Ip̂  speso por la Btipu-
laKrofiG di}t Gohtrath), lo {aa^e go
vernativo 0 quello di rtìf^iatro o 
Ijòllo, 

L' anin)Ìnistraziono non gatanlUco 
al nuovo Appaltatore^ i! lottale in 
cui ò friabilità, la Rivendita, ma aaU 
ta'uto il diritto di oacrcìtaiia nollo 
località adiacenti, cho politine Io loo--
dô fliô o condj^ioni^ attorcila sia pro
vata l'impoasùbililà di contiuuaro To-
serf'i/io nel modosìnio localo. 

Padova, 15 Gennaio 1881 
L'Int-nd^nttì 

NOlUS , 
Offerta 

Io sfìltoacritto tni obbligo di as-
auuioi'e r eeerci^-io duUa rivendita 
dei sali 0 (abacchi in baso al l 'av-
vif̂ o d*app:iUo (data o nnnjcro) pub* 
bìlcalo dallMIrtioio dMntoudtj[i/a in 

aott^ PORalta osfiorvauza dol 
relativo capitolato d^onori, o di ,pa
gavo a tale eirolto it caneuo atiuuo 
di-lira (in lottoro^e cilVc), 

UUÌRCO i dpcUuiQnti r iohi j s i dal 
Buddirtlo avviso. 

Sòflorycritfo ??, N. 
^ ' (eoiuUziarte o àotuìciììo 

duirolForonto) 
ALjli fuori, . . _ 

Odorta por l'appaUo della riven
dita dei sali o taijiiccìu n. nel 

•fra'^iono.di 

Nr S71 !V. 
• L 

in vaglia o^btionì dclT^òdorpi 
in rendila conaoiìtlntà 'Ualiatia bai-
colata al;proViZO di bnvfia d< l̂Ui, oa-' 
pììuìf) dtìi Hpjrnò; 

4. Kssei'O oov.redivttì i\\ TUU duQU-
' t ì làntp .legale'couìpi'ovnato^.l^^cupa-

r • 

Direzione Generalo dolio Gabelle 
^ 

In t endenza (li F i n a n z a in P a d o v a 

pitolato ostensibile presso il Ministero 
dflUe FluanzatDirfzione Generale delle 
fiftbdl(c\ prèsso iMntendenzA di Fi-
riAnza G pr/^nno VUtlìcio di viìtìdiUt 
dei ^mh'YÌ di privativa, 

V appnUu sarà tenuto colle norme 
e f)pmaiil!i atr^bìlile dal Uegotamento 
suìhi ^mUihiìilhgf.mcAlede'ìo S'alo, 

Cfiloro che inlende^isero asnìraro al 
c--.nlVriinonlo di detto ctiercixio, dò-
vr;*uno presentaro nel giorno e nel-
l 'ora suindicata in pirgo sttRG-rnato 
la loro ofTèrla in iHcrìito al l ' inizio 
d'Intendenza in Padova e ctr.f^rmo 
a! modello posto in calce al presento 
avviso, 

U oRfeHé per easore valide do
vranno : 

1. ììsatfresleae sopra carta da bollo 
da una [irai 
. 2 . Esppimi^ro in tutte lettore l'an* 

nno ciinone offerto^ 
3, FfiSRifì garintite mediante depo' 

silo di I.. 28S (duecentootlaatolto)<:Or-
rispondente al decimo del preuntivo 
reddilo suesposto. 11 d'ipjsito potrà 
effetluarHi in numerario, in vaglia o 
bnoiìi del Ti^soro, ovvero ìn vendila 
consolidata italiana calcolata al piezìo 
di borsa della Cipitulo del Rogno, 

i Kssero corredii^odi Jin dOfinnt?nlo 
legHe comprovante la capacità di ob-
bbg-irsl.-

Le offerte piancà-ìti di tali requi
siti, 0 contenènti reMì-hìnna o àevvi-
zinne ddle coodiziorii stJul.to, o rift;-
renffli fld offerto di altri nspir^nti, si 
r i l f ranno come non &vv'nute. 

f/ aggind emìone «vrS luog > sotto 
V os*iervanza delle coudÌ?aon! e riserve 
slabildn ntd ripeUito Capitulatoa Tri-
v'ortì di queli'ìi^pirnnlt* olie avr!i (jf-
f^rb il eanonfì nvis^ioc^\ sóitiprechè 
sia anpiriortì oalmenoe^ualo a quello 
portato dalla scheda AèW Am hinLsha-
zirne, 

Sî 'grHla V aggiuàìcm.ìno a-n'iiino 
imnioJia^nmente realitinlì i depoJ*Ui 
ngU altri a?pTanli. Qdello dèi ddf:.' 
bfPaU^rio aarfi trot'enuto fino al mb-
'fn^nto àella siipnhzionG dA contnuto 
e dvlla presiazio^ e della cauzione st:i* 
bitita dair art. t dei Capitolato di 
oneil, 

Offerta 
< lo soUoRcrilto mi obbligo dì as-

«sumere l'ofifTcizlo dilla rivendita 
« dii sali e tabacchi in baàa all 'av-
•ì viso d'appallo data e nnmeroi pub-
»blicUo datl'Ufflijio dMntmdenza in 
*s sotto Tesatta osaùrvaoza del 
-relativo Capitolalo'd'oneri e di pa-
• RRrfl a talo fifllmo il ciidone annuo 
< di lire (io lettera e cifre) . , 

Unisco 1 documenti rìch est! dal 
suddette avviso, . ; 

SottoHmth N iff,. 
(cjndiiione e d'miicdio do.rolTerfinle) 

Al ai f u o r i 
ÌÈ OfT̂ r̂ta p ' r V a(M)aIto della rivetl-

• dita dei sali e tabacchi N. nel 
Il Comune di frazUno di 
« Via 

vspxsA^^^^-Anoi^raafMìxatm 
V | \ J- J- -JH. T ^ j-.t r^ j- K _ ^ V 

(28) 
I\'ota iior aumento di sosto 

' A • ^ L ^ K ^ • - * ¥ \ % " - > H I U ^ ^ 

(26) 
l i i l l a n d a i n o i t o d i l ^ a f l o v a 

1/eredita ilA conte Veli .re D"^La-
zara dei viverli conte comm. Fran-
Gtìseo e crntfflsa Cornelia Psani , dti-
ò-jflso in questa città nel di 1 fiennaio 
corrente, venmt in v^rbite odierno 
ricevu'o dal CmfelliTi fioUosrrìtto, 
H'-'caUdU col bene/!do dtj l'inventario 
dal !joh. Enrico Maianottì, esercente 
Ift patria v*^f'slà sui miriói isuJ figli 
Cnrto, Francesco e'Miiria e d^rla pra-
di'fjrU coulesHa Pao ina UJ C^nzara 
è ciò per titolo dliSUcces-iiono legtt-
tiina ed a'termini de l l ' a r t 911 del 
CoJice civile, 

Padova, dali'Umcio di Canceli> 
rir», addì 1E> Cinnaii» ììiHÌ, 

li Canrfìiliere 
ViCOUElJd 

-1 j - j ^ v n - , , „ , T j h 

(27) • 
i l . V H b i i i n n S f ? C i v i l e u C o r r * 

d a &' 'a4lo«a 

AiwisQ pct attmnìlo di sesto 
Con alio di deJibciM 15 cor t^ntu 

l'hiese p;orìunc'alo dal guulice drogato 
'wg . iSartoìamoj Cre-icmij la signora 

Innocenii Alba fu Andrea in Pinurdo 
Sarà ammessi^entr4> il termino pe-' dofuicijijiti a (Jalii^ra Venete si r^s^ 

rpntoio di ISigitì^riì Vofl'ìrla'di'ab^ at^tluiroMe dèi 6oUo<criLti immohìi 

- IL CiNCELUERE ; 
Ad Xrlbujiale Civile e Coftezionalé 

di t.fgnDgo 
Rende noto 

che nfl giudizio di fcubuatnzfonfl fm-
mobiiiare promosso da Uàrzilai Ga* 
brille fd Angelo, di Padoì^n^ rftppró-
sentato in U^na^o dal suo Procura-
tore 0 domiciliatario avv. Luigi Za
nella, contro lirunello Cincomo fu Ga-
flpar^ di Padova, di cui il Biondo i 
Dicembre 1880, qu^.stoTrihunalo con 
Sentenza 13 Gennaio corrente ila di' 
ehi irato compratore dei fceni descritti 
nel predetto lìando, e qui riportati 11 
aìg Sartori Giovanni BiltUta fu Pie
tro (li Vigonovo ptT l'ofTerto prezzo di 
it. Idre 60.P00, e che il termine per 
prooorre Paumento dtl sesto va a 
scadere col giorno ^H Onna'O corr. 

DESCRIZIONE DtCL" IMMOBILI ^ 
Bili in Comune cenauario di Merbtfa 

Distretto di Montagnana, Provin:ia 
di l\ulova 
C^mpi N. 17^ a corpo e non a mi* 

u r i ai mnpoaP N 10-25, 102fi, 1027, 
031. 1032, 1033, 103i, l f '3^ ^036; 

n o i , tlOS, 11^6,.ìW1<J, 2 n o / 2 0 7 L 
20:2. 2073, 2074, 2.77, ^:078. 2rW2. 
IHK A, IMO K, d*du totalitii ci Por
ti* he cenauario QUAI p.U'i *̂ d Élla-
ri i\T7i,10, colla rond.ta censuaria di 
aua. li. i r a W. 

Tutti i rtiid;leHcril'4 numeri mappali 
sono qu«Ui cb** costituivitto il lotto 
Ottavo del Bàtìdù 9 Sejlembre ISSO. 

Ugnngo; 15 G nn i i i i88l. 
Il Cui e liirtì 

•- f. ASTOLPO^l 
Per copia conforma aìPorî Înah !n 

Wlo Bjecl^Jeda Ure 1.2\ riias-ìato 
p^r l inserzione n 1 foglio d^gli an-
nunri legiili di Padovi-

I.pgnjgo, Jfi G'nnm 1381. 
Il Cancelliere 
ASTOLFONI , 

corrente m-flO adUN'OUA pomeridia
na ai procisd^irìi prtssj nuisla Dire-

"one, alta Corto Capitimato^ N- 21S ẑ  

bico lnc nio col m zeo di Offerto sfi* 
g^*t^ pir dare in Appallo la appreasa 
indicata provvisSa d*: 

^V f̂tnir ii Big. Direltore^ ad m Pub 

se g 

-^ d -̂  ^ 3 
ai- ri ^ « ^ 

PADOVA 

Grano da provvedersi 
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TEM 0 UT! E PER LE CONSEGNE - Le conspgnfl dovranno farsi net i' 
Magauiiio iti Padova "lìv duo ratti tguiili: k pr ìna nel t{ii*mlno dì 

, groroi cinque (Jocombilì da! succesarvo a quello in (ju! fu riiievutq 
dal delificralono l'afviso defl'j^pprov zione del coniratio; la feconda, 
pnrimiinli in r.inqu" gitimi coU'uitcrviilio perù dì giorni tOdopoXnl-
tiiiio giorno del Umm uiilo Ira la prima e U atcondn. • ••^*-' .-

cit&^fli oliljH^ivrsi. 
AVVtSO D'APPALTO 

1(1 esecuzione dfiU'att; :i'dH R. D.7 
Le oflWte Jiliiiieantidi tali róffuì-' g^'onaiolSTS, n.233G (-ifii-ie 3Ì.) devcsì 

-i t i , ocoiitononti roati'iaibiio o do- procedere all'-.ppallo della rivenditi 
vla7,ion(i dallo condizioni alabilitc, o n. li nei Comune di Padova c'Kii via 

^ lifereutisi-nd olVorto di altri asp i - .dUla Cordai e d •!,, preannlo..recidilo 
fanti, si ritL>rrflJir,ri come^ non av-'i annuo Ionio dî  L, 2S73.00. 
voGUte.̂  ' • '•' l ' A tale effetto nel giorno 

h 
Tosa 
serve atauuicy noi rsp. 

a 

10 àùi 
allo oro 

io d'in-
ad offerte 

a'favore dì ntioiraspirante cho avrà . s'S'^t«;: 
pffbÈtó'U canone maggìfiro, sempre-i La rivendita Suddetta deve lovare 
cbò aia fluporioio o almoao egnàloM generi dai Magazzial in Padova, 
a quoito poitato daMa scheda dol-j fili obbìghi fìd i dJriUi del delibo-
ramministmv.iouo. ., , ^_ ^.W-Ì. '^^^TÌ*!-?*^?^ ' " ^ ^ ? ^ ' ^^ apposito Ca-

m*^to non inr;riorc al ventesimo del 
prezzo di aggiujicailone. 

Saranno H carco del defiberalarìo 
tuttfl lo spjfìe pRt la pubbrcazione 
defili avvisi d'appjdlo. (pi+-llapar la 
iiis^'rzionft d̂ d nuuijsimi nell.l Gaz*-: 

\seUti UfpcÌQic d J Krf^no, 0 nel gfor-' 
naÌO|dcira Provincìii (quando ne aia il 
caso), io apese per la st'pida/iojie dol 
contralto, le lasse goviriiative *i quolle 
di registro e bollo. 
: ;L'\mmmislra2ione non Rarantisce 
al pnovo Appaltatore i'locala in <ui è 
stabilita la Rivei dita, ma soUinto il 
dfriUo di fìsercilarli nelle locaiilà a-' 
djacenti che pur ino le medesime con-
dixionij hllorchè sia provata Pinipoa-
slbilitìi d | cont'nLtare Pesare'zio nel 
medesimo locate, '^ , • 

Pfrdpva, 13 Geona'o 1881. 
^ 3 

• V. iDlendont? 
NOah 

Bpeltanti ail'union J dei creditori d.!l 
iallimento di.Pinarello Virg'tiìo'pei-
il pWKO di b. 23(6' e «oUa 1« condii 
ilóni perlaio A 1 UatiJo di quella C J L -
cellena IK Dicembre lasO-

^ Si avvisa qjindi 
che fi fermine liH alCannHMto del' 
sijsto sul prèzio stesso sjkde. col ^ior-. 
no 'i\ staiile 

DliSCUlZIOME UliilL'UhtOnilI 
Casa coloniOA con terreno nririB9fl'>vì 

in Comune' censiiario di CatUt-ra ai 
mtpp. N. i l i . US, Vd di ('erli-h'i 
cons, ^,7i coUî  fendila di L, 48.56 
con co firii : a levaote fràteili' Scnpiri 
fu Valentino e fnileli MarLinl.rii uî >. 
vanni, ponente Zinoa «'a^do Fu t''nin 
ceìco e Sc;ipin Avìomo fu Kor^'hzo, 
tramontala strada Coo*d^i;!ulp, rtìéi-
iodi stradi e in parto Mirtini fr-tolli. 

l^adovp, IS„G-nnaio irìSl. 
Il Cin-^fìll fìre 
SILVESTRI 

m 
ÌEniviUtii ( l i i s t a n z a 

p e r u o n i i n a i l i p e r i t o 

li 8otlOfcri((o precu^^utore d̂ î «( 
fsnori Antonio e Cioyaani fr îtjUi Pro-
sds cimi fu Gaetano, poiifiideilti di Eni% 
avverta di aver fello Istiinzi airilhi-
sfris^imo^ MÌ^, Pnaid^nbi diì Tfihn^ . Commis^nr^^lo Mìilhirri d-ll'ì "u"c'aìiiìì 
n;ile Civita e Correi oo4o di Kste in cui v r r i J a l t i la pnbblicazìono del 

ti 
Il grano da provvedersi dovrìi es

tero iiostrale, delia regioiic dei Po dol 
raccolio dell'anno USii iJiligentem^nìle 
crivellalo e a iMe grado di pulitura 
ài polir essere passisto mxii' altro 
aita maciniuiooe 9>mzx cho occcrra 
altra oper-'iziomsd 1 puio non minore 
dì thìlofframmi 7S per ogni Ettolitro» 
ói'iìtiaìm corrispondente al mmpiàne 
f^slst̂ tiV; prrsso f̂ u^stn• Dinziooo. ed, 
alle oondi^i^.ni dei i:apitoli spicìitlb 

11 dtliboramento segtiirit lotto per 
lotto a'ffttijre di culut elio nel[a pro
pria otf^rla Sf^greu avrà prop'Ksto p.ir 
QgvA quotale di fauncoto uu Prezza 
njflggiorm*'nle infoi lore o almeno p?ìri 
a <l\irV'0 segnato oeti'^ Scboda f^egicta 
del Miriielero, da Servirti di baia al 
Pìocanto. • 

Gli iH'corrfìnti a'I'anta potranno fare 
ofl-rto per uno o p ù lotti a lord piar 
ciminlo. ^ 

i Lo condizioni d'appallo, sono visi-
bili in lliite U Direiiorii 0 Seaioni di 

a d i a t a n 2i2 .5i \ e c^la i ;* udita di vate, d.ii fjuali partili peiò sfìrà l e -
t iro 139.ri, di, pr pn i t a di Vanzelli .nnto cor.to saio tjuando porvi-ngailc» 

Uflicial'M* nttì a questa Direzione pri* 
ma dePaper^ura d(*gti incanii e con
sti detlMT Itnaio dopoaito. . 

I parliti dovranno >sS ere M a t t i in 

M tria fa l-uig', vedova Ilizto, del qual, 
egli v i a pr(»nmovere la vendila. 

Edte, li HI Gennaio H'<U 
Avv. MRiso ao^ 

• / • d i - • 

C o n s B u i H a a r l t t t o 
DELi\ DlVia!0:»E IH PAIiOVA 

Avviso d'Asia 

iy.,-:f'.' 

<Non si teme concòTrenzaJ 
. TN VIA F A f ì p X . ._,^ 

vicino alia PÌozza Krhe C. jY, 359 

pel 
APERT 
;•: .' ' DÌ UN 

e. 

ito 1 1 

y h ììti 

4^- \^€*nMW**' '"*^ ^ ' T " •• r̂ ii \liM\M\w ••• I M P ^ l f T ^ ì t f M f t S W M i D i ^ ì W ì t f a f ^ 

carta filigranata col bollo da l.'r«. UNA 
d'bitamo'ito firmati e Buggerati, ed 
il p*'ei;io offe? lo dov'ha e^^b-^ chiara
mente f̂ ?prf\sso iHMuUe liittere^ sotto 
p-na di ntiHliii d'.ll'offufa da pronufl-
zi,usi seduta stante dall'Aiitùrilii pre
siedente Pasta: ^ • 

Le offtìrte non estese in caria da 
Si notìfica cha nel g oiino 29 del ^ b d t o d a lira UNA,npq armato e non 

a r e 

prj 
suggellate, oppur'e portanti condizioni, 
non Buranrio ammesse, conu^ pui'o non 
saranno unanenae quelle latte in yU 
telegratìci. 

Gli aspiranli rJP Impresa, per e% 
aere ammt^ssì a licitaro dorranno pre* 
durre a questa IMrezi^no h ricevuta 
comprovanti il deposito provvisorio 
delia Eomifia dì Lire 200 per ognuno 
dei pr imidue htt i o di Li è lOO per 
ìl t-rzo, quale dcjiosilo s i r i pei .deli-
btralarip-converlito in cauzione defl-
niliva> 

Il deposito non potrJi ertftefe effettua* 
tOichd n^Ua IV-^orcr^ di Padova, % 
[iure in quelle delle ililtìt, dove banno 
sndiJ D rezJDr.I o Séziooj di Crmm s* 
Buriiilo Miblarfj lo quali cerne solerà 
è dsttq^flono autorizzate ad acceture 
parliti-

'I à&to^Ui polrarìDù esorti filili in 
contanti od in C:^rteile del Debito Pub
blico, del Regno, ma qwetìtosaranni^ 
liniràmente rf*ggu;iglialó ai pféziao H* 
èint^ri!fì dal iiurso hn^e ài Dorsa 
delia giornata an1»vret1enle a quella in 
cui il deposto ales>o \errf; tseguito^ 

ì Fatali, ossia t- rmine utile per pr̂ a* 
Bent:irè n ffer(a di ribasso h n miiìòrfr 
del ventennio sul prezzo di pn-wiao-
ì i i ag^ìudiia7;ione, scadono alle offt. 
DUI") pt^m. del giorno 3 d'I p. v.Teb-
braio O&nipó medio di Roma>. 

l e flpfìae tulle inerenti iig/ incanti 
ed -7Ì eontr^tlti saranno a carico dei 
delib^jratiri defiailivi, a cui carico sa
ranno pUi*e l6 ftpesé ptf tossa d i U e -
gistro giusta le lt;ggi vìg'-nti. 

ledeva, 19 genoaio ìm\. 
il Capitano Commisnah'o 

G, GMTELVETRl 

I 

i 
u.iiM]i4di:->i M ̂ ^i-iUL. fall I I — n •!!• n • • I T 11 • r >„»>*••. » • ^ , . ^ , ^>f .,^^ ,^ -_-^lr, j , 4 . H 4 j ^ , 
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eposiio fini s 
^ SENZA FElìMAirVA 
airiii^'i-ofiso (iti ili rt:'t(i!£rli'o ' , 

Nerci l iuo a l l i i t r o '. Cent. ,!&& 
in . V « . . . w. fi© 

. • • • 

^Non si teme concorrenza J 
8 , , , fi ' 

> ^ - ^ . i ^ . ^ ^ t ^ 

t -

Attafi^j^it i ia p«Er !& iitttt««» 4 e a 
î ^o îft. Il*^s»p. 

Sii;, doti t a POPP I-R. dentista 
di corte, YitJiina, Ilógnergasse, 2. 
JSeir inf^r<mf^ d'-^H'u^^inì'^^ e dì tulli 

i ^offprfiTìtì di doJore di denti. %Qro ch-
Wigato oltre di ringraziarla, di lare co-
nodct^re il vero e meraviglioso metodi? 
con wi Ella, wì hbf.rò jT^^fo e sferza 
dolor! dalia gonfiezza dftìU genitive, ihe 
non ostante g'i aiuti dei medici e rhi* 
rurglii mi u^rmenlò molli snnii fii^tìo 
coni[-^fctamrnte persj^àso cbe ce» ifiji 
prewes à brulé pour-point, die- la sua cn-
Dosciutn acqna aniiterina per la )»*cca 
tanlo in Francia quài^to nti mrodo in
tiero deve guadagnare in popfhrHk, che 
io da parte mia non esito fi dichiarare 
iim)ariiaimi;0te esserne meritevole* 

Grfidisca *itg, Dottore l'e^pre^^jone deUa 
perfetta mia slìma, 

J; GRCNER 
^ Professore Ginnasiale io Vienna 

j^aramgHsse N-1 

Itìvalo 11 I U2ÌÌ0 1830 r? 

Ferrovie dell'aita Italia 
> «UWJRlUiirJVIf V C T 4 ^ V f ^ ^ : l b d v C r k j U H * ^ ^ ^ T ^ | i i ^ ' ^ f v r ^ - ^ ^ ^ 4 i ^ ^ ^ •^'^ vi*-^*aTjaf miffl^*^--* - - T iq-n, ^ « ^ ^ ^ 

l̂ AOOVA per VENEZIA 

^ ^ 
Sl]l38Ìto zi yiiò nrofi'*̂  ÌH PitSoTa ft)!t 

farfl^wIfl^orftelio^SobfirtJ, Ai risoci, ?V«ŷ i; 
ftardi» Dkirdr-Bt«sa«ttl 4 GUst^pp Ho-
n f i lurc&uniere* vìa Gsdlo -̂  Hvi^^nx ai^'' 
Tftrr»- " ^ « 8 d a MarthattL -r* tr<vix^ 
ttin^ftl, ^rstRhla « Canotti. ~ yu^-au 

Xiiìa^Jl'eJtt] Cartola, Poaei, V a n d a , iò^-
««ja. '-" SSlriao Holi^^tt.. — £ff*^o* 
D'.«j», — fiiiteisla lostagkia- - >--' • 
;»ua k. Cornisi ftotii:!^ùÌJèc*^. : 3-149 

P^neoiF-
d i PVDOVA 

ilrpilo . 3,61 . 
muto fi,lO » 
aaiuibtiR 7,55 » 

S, 3 . 
! ^ p. 

lilretto 3,^0 " 

.iBiflibus y,30 > 

Arrivi 
aVENF.ZiA, 
r. 

4,54 . 
8. 5 » 
9,10 i 

èj40 p 
4 .n .. 

. 7.10 « . 
9,45 . 

10,-0 . 

h - > - ^ - -^----^-rtr? 

J Ferrovie della Società Veneta 
HKJftSSLjTieUfQa^ 

VENEZIA per PADOVA | 

purVnzH 
da VENi 7.\\ 

omnibiia 5, 
: • 5,25 

nu^to, 7,20 
dir-'tto V*, 5 

» 12,-10 
omolbù» ?, 5 

nusto tì,l& 
rfli-^tlo. IL 

M 

• Arrivi 
a PAl'OVA 

P-

6,17 
ri,42 

10, = 
1,39 

8,1(1 

M,55 

a, 
n 
• 

PADOVA per BASSANO 
orna, . nnuu j m i s l o 

jLXiL \ ani, ;pom 

jCT;^'nav'^i3JaaihcaJBa^ro.Ct!PViBv^ rffìinjrgTTiin.-MuiurmwTiiimhiaii'innnir-.i j» et i 

i^\ 

n 

Padova. , part 

C nipodar-^ego, . 
S.*;idrgio delle ÌVr.j5,5;ì 
Campoijampiuro . ,1*5,03 
Vilh dei <.fìat6 

5,2S 8,?J 
5, 33 8,33 
6,44 ^,45 

8, rvi 

'tì, 17 

i^KSTRE per UDINE 

Arrivi ?artenzf 

diretto"' 4,40 
omnibufl 6,13 

- 10,40 
» 4,34 

a 

P 
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